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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 12

Comune di SCORRANO (LE). Piano delle alie-
nazioni e valorizzazioni immobiliari. Variante al
P.d.F. vigente, art.17 L.R. n. 5/2010.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica, riferisce quanto
segue:

“ Con nota n. 14008 del 25.11.2011, pervenuta il
25.11.2011 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica in data 28.11.2011 con prot. n. 13849, il
Comune di Scorrano, dotato di P.d.F., ha trasmesso
la documentazione relativa al “Piano delle aliena-
zioni e valorizzazioni immobiliari comunali” di cui
all’art. 58 della L. n. 133/2008, per il controllo di
compatibilità da parte della Regione ai sensi del
comma 2 dell’art. 17 della L.R. n. 5/2010.

La documentazione pervenuta con la predetta
nota di trasmissione consiste nei seguenti atti:

1. copia della Delibera di C.C. n. 17 del 23.11.2011
ad oggetto: “Art. 17, comma 2 L.R. n. 5/2010 e
art. 11, comma 12 L.R. n. 20/2001 - Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari – Inte-
grazione Delibera C.C. n. 7 del 04/07/2011”;

2. Norme Tecniche di attuazione;
3. Relazione tecnica;
4. Tavola unica.

Dall’esame della documentazione pervenuta si
rileva che la stessa non contiene:
- la indicazione di riferimenti circa l’inserimento

del “Piano delle alienazioni” nel “bilancio di pre-
visione comunale”;

- la certificazione inerente l’avvenuta pubblica-
zione della variante urbanistica connessa al sud-
detto Piano nonché il relativo esito .
Dalla stessa documentazione si evince che la

variante urbanistica riguarda una area ubicata
all’interno della lottizzazione convenzionata “Eredi
Guarini” già tipizzata quale “Zona C1” nel vigente
P. di F. , ed in particolare interessa l’area destinata a
”Verde attrezzato di aggregazione” (di proprietà
comunale a seguito dell’avvenuta cessione al
Comune come standard urbanistico ex D.M. n.
1444/68) avente una superficie complessiva pari a
mq. 3.504,00 e comporta, per una superficie di mq.
2.394,00, la ritipizzazione come zona omogenea di
tipo B2 con indici e parametri urbanistico –edilizi
definiti nell’allegato N.T.A. .

Ciò premesso in via preliminare si rappresenta
che il “controllo di compatibilità”, come previsto
nel modulo procedimentale delineato dal’art. 17
della L.R. n. 5/10 è effettuato rispetto ai seguenti
atti di pianificazione sovraordinata tra i quali si
richiamano in particolare :
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-

saggio (PUTT/P);
- Piano Stralcio del “Piano di Assetto Idrogeologico

della Puglia (PAI);
- Piano Tutela delle Acque;
- Piano Territoriale di Coordinamento della Pro-

vincia di Lecce;
- Piano Sociale di Zona di cui alla L.R. n. 16/2009;

Per quanto riguarda il rapporto tra la variante
proposta e le suddette pianificazioni sovraordinate
si evidenzia che non risulta operata alcuna verifica
di compatibilità e/o coerenza come previsto dal
comma 2 dell’art. 17 della L.R. 5/2010 cui occorre
fare riferimento per le varianti urbanistiche predi-
sposte dai Comuni ai sensi dell’art. 58 della legge
133/2008 quale è la fattispecie in questione.

La documentazione risulta altresì carente degli
avvenuti adempienti inerenti il D,.Lgs. n. 152/06
(VAS e/o Verifica di Assoggettabilità a VAS).

Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici, fermo
restando la non condivisione della prevista indivi-
duazione di una “Zona B2” all’interno di una “Zona
C1”, si rappresenta che la variante non contiene
alcuna verifica del dimensionamento degli standard
urbanistici; ciò in relazione sia alla tenuta del P.di L.
convenzionato relativo alla zona omogenea C1 del
vigente P.d.F sia all’incremento di carico urbani-
stico determinato dalla nuova “Zona B2”, che com-
porta l’insediamento di n. 120 abitanti teorici cui
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corrisponde un fabbisogno di ulteriori aree a stan-
dard pari a mq. 2.155,00.

Tutto ciò premesso, in relazione alle carenze
documentali che non consentono di effettuare la
verifica di compatibilità del “Piano” in questione
con la pianificazione sovraordinata, innanzi richia-
mata ivi comprese le carenze in ordine agli aspetti
ambientali nonché ai rilievi prospettati in ordine
agli aspetti di carattere urbanistico, si propone alla
Giunta di NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 17 -
comma 2- della L.r. n. 5/2010 , la compatibilità del
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari” del Comune di Scorrano di cui alla delibera-
zione C.C. n. 17/2011.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale di indire conferenza di servizi, ai sensi del-
l’art.11-comma 9° e segg.- della L.r. n. 20/2001 cui
rinvia la L.R. 5/2010, ai fini del conseguimento del
controllo positivo.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA
- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore

alla Qualità del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI NON ATTESTARE, conseguentemente, ai
sensi dell’art. 17 - comma 2°- della L.r. n. 5/2010,
per le motivazioni riportate in relazione qui in
toto condivise, la compatibilità per la variante
urbanistica connessa al “Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari” del Comune di Scor-
rano di cui alla Delibera di C.C. n. 17 del
23.11.2011, alla pianificazione sovraordinata;

- DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune
di Scorrano (LE), per gli ulteriori adempimenti di
competenza.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 13

Comune di Veglie. Variante P.R.G. per le zone
agricole.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica , riferisce quanto
segue:

“”Il Comune di Veglie (LE), dotato di PRG
approvato definitivamente dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n.12841 del 30.12.1987, con
Delibera Consiliare n. 37 del 07.07.2010 ha adot-
tato la variante al PRG riguardante la modifica all’
articolo 9.2 che disciplina la vigente Zona omo-
genea E – agricola .

Detta deliberazione, giusta documentazione in
atti pervenuta in data 08.07.2011, risulta essere
stata regolarmente depositata e pubblicata ed
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avverso la stessa non risulta prodotta alcuna osser-
vazione.

La proposta di variante normativa, giusto dispo-
sitivo deliberativo, riguarda la sola modifica del-
l’art. 9.2 delle N.T.A. del vigente P.R.G..

La Variante di che trattasi è stata oggetto di appo-
sita relazione istruttoria n. 14 del 13/09/2011 da

parte del S.U.R. , dalla quale si evidenzia quanto
segue .

La proposta di variante normativa, giusto dispo-
sitivo deliberativo, riguarda la sola modifica del-
l’art. 9.2 delle N.T.A. del vigente P.R.G.; nello spe-
cifico:
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Nel merito di quanto proposto il SUR ha eviden-
ziato quanto segue :

“” - per quanto riguarda il comma “A) Diver-
sificazione delle attività agricole” ed il comma
“D) Servizi attinenti al tempo libero e allo sport”

si ritiene di non poter condividere le proposte di
cui trattasi in quanto le stesse sono riferite ad atti-
vità del tutto estranee alle attività agricole; ciò con
particolare riferimento ai punti 2), 3), 4), 5) e 6) del
comma A), poiché le previsioni ivi indicate com-
portano la introduzione nel territorio agricolo di
attività che appartengono più propriamente agli
ambiti urbani a carattere produttivo e/o socio assi-
stenziale e/o servizi alle persone;
- per quanto riguarda il comma “B) Turismo

rurale” ed il comma “C) Attività agrituri-
stiche”

si ritiene di poter condividere le proposte di cui
trattasi sono finalizzate sostanzialmente al recepi-
mento nell’ambito della normativa comunale di
disposizioni regionali inerenti attività compatibili
con il territorio agricolo; "””

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che
con proprio parere n. 31/2011del 06/10/2011 si è
espresso nei seguenti termini:

"”” …….. omissis

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
ALL’ARGOMENTO

ai sensi dell’art.16 della LR 56/1980, nei termini
e con le limitazioni e prescrizioni di cui alla citata
relazione istruttoria SUR n.14 del 13/09/2011 (alle-
gata), in toto fatta propria. "””

Sulla scorta di quanto innanzi rappresentato, si
propone alla Giunta l’approvazione della variante al
P.R.G. del Comune di Veglie, di cui alla Del. di C.C.
n. 37 del 07.07.2010, nei termini del parere del
C.U.R. n. 31/2011, qui in toto condiviso.

Per quanto riguarda il punto E) sopra riportato,
relativo alla possibilità di realizzare serre in zona
agricola, si precisa che in proposito le disposi-
zioni previste nella variante normativa proposta
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valgono compatibilmente con le specifiche norme
di cui alla L.R. 19/1986 e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall'art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura Finanziaria di cui alla l.r.
n.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale.

L’Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente di Ufficio e
del Dirigente del Servizio.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE, la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio;

- DI APPROVARE, di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. n. 56/80 e per le motivazioni di
cui alla relazione nelle premesse, la variante al
P.R.G. vigente relativa alla nuova disciplina urba-
nistica delle zone agricole del Comune di Veglie
(LE) adottata con la Deliberazione di C.C. n. 37
del 07.07.2010, in conformità alle risultanze di
cui al parere del Comitato Urbanistico Regionale
n. 31/2011, qui in toto condiviso e parte inte-
grante del presente provvedimento ivi compresa
la precisazione riguardante la previsione
delle serre in zona agricola riportata in narrativa;

- DI RICHIEDERE al Comune di Veglie ai sensi
dell’art. 16 c. 11 della L.R. n. 56/80 l’adozione di
apposito provvedimento di adeguamento e/o con-
trodeduzioni in merito alle prescrizioni e/o condi-
zioni e modifiche introdotte nella variante pro-
posta;

- DI DEMANDARE al competente Servizio Urba-
nistica la notifica del presente atto al Sindaco del
Comune di Veglie (LE);

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P..

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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PARERE N.31/2011

oggetto: VEGLIE (LE) – Variante al PRG artt. 9.2-9.3-9.4 NTA per le 
zone agricole. DCC n.37/2010.

���������������������

VISTI gli atti tecnici ed amministrativi della Variante al PRG in 
epigrafe, inviati per il parere di cui all’art.16 della LR 
31/05/80 n.56;

VISTA la  relazione  istruttoria  del  SUR  n.14  del  13/09/2011 
(allegata);

UDITO il relatore, Arch. Augusto Umberto Marasco;

���������	�����
	��������	�	��������

���'�!'��;�������,<-�;������	�8-$<9.2/�!������:�!������!������:���&��!�������'���&��!��;��� ������������������&��!��

�'�� ��������	�!,<��;���<�$29$�2<<�#����+���(/��!������6������������,

&#�� "��$�'��!��"� &#�� ����"������!���

('���#�����)��������!!"* ����������(�
�+#��)�)���	���
�������$��*

&#�� "�� ��$"���!��,��$$�$$���

��( 
�&#��������-��-����!�*

3315Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-2012



��	��������	���/�0���1���

�����/���$��*��+����2�(,���$�3������$�������4'���$%�0�,���
������������������������� �������������

!��"�#���
�$������%�����������


&&�����!��
�����'�����
�(���!����

�	1����	��
��0�����

����56��#����57�
�$$����855

����$$�# 	)�('���#���������91	���������$����$����$����������������#���/����������$$�����-��7-��6�

����$��� � ���� � "��� � $�+�""�$� � �	� � 9��������� � �� �  �� � � #���2��$� � 5: � #���� � 1��� � ;:<=8��

�#�"�����

9

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-20123316



3317Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-20123318



3319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-20123320



3321Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 14

L.R. n. 11/01 e ss.mm.ii., D- Lgs n. 152/2006 e
ss.mm.ii. – Parere di verifica di assoggettabilità a
V.I.A. – Variazione programma lavori dei per-
messi di ricerca idrocarburi denominati conven-
zionalmente FR39 NP e FR40 NP, al largo delle
coste della Regione Puglia, proposti dalla
Northern Petroleum (UK) Ltd.-

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Valutazione Impatto
Ambientale e Politiche Energetiche, confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce quanto
segue:

VISTO CHE:
• Con note acquisite al protocollo del Servizio Eco-

logia rispettivamente al n. 8183 e al n. 8184 del
24.08.2011, la Northern Petroleum (UK) Ltd, con
sede in Viale Trastevere, 249 - ROMA –, deposi-
tava presso il Servizio Ecologia istanza di avvio
del procedimento di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito
V.I.A.) per la modifica dei programma lavori col-
legati con i permessi di ricerca per idrocarburi
denominati convenzionalmente FR39 NP e FR40
NP, al largo delle coste della Regione Puglia,
mediante sismica a 3D, avendo la stessa società
già ottenuto l’esclusione dalla V.I.A. per quelli a
sismica 2D.
In tal senso, non risultando agli atti dello stesso
Servizio richieste per il rilascio di pareri di com-
patibilità ambientale sui progetti originari, con
nota prot. n. 549 del 07.09.2011, venivano solle-
citate adeguate informazioni al Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare;

• con nota prot. n.DVA-2011-0023466 del
20.09.2011 il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare forniva i chiari-
menti richiesti specificando che i permessi di
ricerca in oggetto erano denominati, prima del
loro conferimento, “d57 FR-NP” (ora FR39 NP) e
“d58 FR-NP” (ora FR40 NP).
Entrambe le istanze di verifica di esclusione dalla
procedura di V.I.A. del programma lavori colle-

gati agli allora conferendi permessi di ricerca
erano state presentate in data 18 settembre 2006,
ossia in vigenza del D.P.R. n. 526/1994, ed ave-
vano ottenuto pareri favorevoli di esclusione dalla
procedura di V.I.A. con determinazioni dirigen-
ziali DSA-13642 e DSA- 13640, entrambi datati
14.05.2007.
Proprio la sopraccitata normativa prevedeva che
alla valutazione di impatto ambientale dei pro-
getti localizzati in mare provvedesse unicamente
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare e nessun parere era richiesto da
parte delle Regioni, parere che, ai sensi dell’art. 2,
comma 2 del summenzionato D.P.R., necessitava
esclusivamente per quanto riguarda i progetti
localizzati in terraferma.
L’esclusiva competenza dello Stato per quanto
concerne i progetti di ricerca e coltivazione di
idrocarburi in mare è confermata dalle disposi-
zioni di cui al D. Lgs n. 112/1998 con cui sono
state trasferite alcune competenze alle Regioni.
Solo la normativa successivamente intervenuta di
materia di V.I.A., ovvero il D. Lgs. 152/2006, pur
confermando la competenza dello stato per
quanto riguarda detti progetti localizzati in mare,
prevede tuttavia l’interessamento delle ammini-
strazioni locali il cui territorio sia anche solo par-
zialmente interessato dal progetto o “dagli impatti
della sua attuazione”.
Per tale motivo il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare riteneva utile
acquisire il parere della Regione Puglia;

• Con nota prot. n. 9244 del 06.10.2011 il Servizio
scrivente, considerata la particolare tipologia pro-
gettuale proposta, comunicava alla provincia di
Brindisi, ai comuni di Brindisi, Ostuni, Caro-
vigno, alle sovrintendenze territorialmente com-
petenti, nonché al competente Servizio regionale
Assetto del Territorio, l’opportunità, come del
resto più volte ribadito nel corso di conferenze di
servizi relative ad analoghi interventi, di essere
sostenuta nei propri adempimenti dal parere degli
enti locali coinvolti, nonostante ciò non sia pre-
visto dalla normativa vigente per la concessione
del parere di compatibilità ambientale (nello spe-
cifico ilD. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, Parte II,
Titolo I, art. 6, comma 17), al fine di garantire la
massima trasparenza e condivisione con il terri-
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torio circa l’espressione del proprio parere
ambientale sull’opera proposta.
A tale scopo i soggetti sopra menzionati venivano
messi a conoscenza dell’opportunità di visionare
tutta la documentazione progettuale sul sito web
regionale a ciò dedicato, al fine di fornire utili
informazioni e garantire la massima trasparenza
sulle azioni amministrative, nonché ottenere valu-
tazioni in merito agli interventi proposti;

VERIFICATO CHE:
• Le predette istanze concernono la medesima tipo-

logia d’intervento e che le aree sulle quali insi-
stono le opere proposte, essendo contigue, effetti-
vamente costituiscono un progetto unitario di rile-
vamento sismico, si evidenzia che il presente
provvedimento, pur reso sulla base di analisi rela-
tive ad ogni specifica area, contiene valutazioni
concernenti gli impatti cumulativi derivanti da
entrambi gli interventi.
L’Assessorato scrivente ritiene pertanto di ren-

dere il proprio parere per ogni singola modifica pro-
gramma lavori proposta e al contempo di unificare
gli stessi pareri nel presente provvedimento.

- Nella seduta del 21.12.2011 il Comitato Regio-
nale di V.I.A., esaminati gli atti e valutata la docu-
mentazione progettuale depositata, rilevava
quanto di seguito riportato:

PER LA VARIAZIONE PROGRAMMALA-
VORI PERMESSO DI RICERCA IDROCAR-
BURI FR39 NP , UBICATO A NORD EST DI
BRINDISI, SUPERFICIE 734, 50 KMQ

Generalità
Il permesso di ricerca F.R39.NP è ubicato nel

Mare Adriatico Meridionale, nelle Zone “D” ed
“F”. La distanza del permesso dalla costa pugliese
varia da un minimo di 21.3km (circa 11.5 miglia
marine) fino ad un massimo di 60.7km (circa 32.8
miglia marine). L’area è ubicata ad nord-est di Brin-
disi, su una superficie di 734,50 kmq.

Il permesso di ricerca è stato rilasciato alla
Northern Petroleum (UK) Ltd con DM 21.6.2007,
pubblicato sul B.U. degli Idrocarburi e della Geo-
termia il 31-07-2007, n.7.

Lo studio proposto si riferisce alla modifica del
Programma Lavori relativo al permesso di ricerca
idrocarburi denominato F.R39.NP, si riferisce alla
modifica del Programma Lavori relativo al per-
messo di ricerca idrocarburi denominato F.R39.NP,
rilasciato alla Northern Petroleum (UK) Ltd con
DM 21.6.2007, pubblicato sul B.U. degli Idrocar-
buri e della Geotermia il 31-07-2007, n.7.

Il Programma Lavori del permesso di ricerca
F.R39.NP (denominato in fase di istanza “d57 F.R-
.NP”) è stato sottoposto a verifica di esclusione
dalla procedura di VIA ai sensi dell’art. 2 del D.P.R
526/94. Con nota prot. DSA-2007-0013624 del 14-
05-2007 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare disponeva che la prima
fase del programma lavori, consistente in studi geo-
logici e attività di prospezione geofisica, venisse
esclusa dalla procedura di VIA, con la prescrizione
di osservare tutte le misure di mitigazione e preven-
zione indicate nel rapporto ambientale e di rispet-
tare le ulteriori prescrizioni impartite dal Ministero
stesso; la seconda fase del programma lavori, consi-
stente nella perforazione di un pozzo esplorativo,
veniva invece assoggettata a VIA.

La Northern Petroleum ha ottenuto dal Ministero
dello Sviluppo Economico con nota prot. 15443 del
21-7-2011 il nulla osta all'ampliamento del pro-
gramma lavoro, ottenendo di poter eseguire, in
aggiunta a quanto già autorizzato, un rilievo geofi-
sico 3D su una estensione massima di 600 kmq.

Il rilievo geofisico 3D che si andrà ad eseguire
nell’ambio del permesso F.R39.NP interessa com-
plessivamente circa 480 kmq. Le aree del rilievo 3D
sono completamente al di fuori della fascia di
rispetto di 12 miglia introdotta dal D.Lgs 128/10.

La sorgente acustica impiegata per il rilievo geo-
fisico 3D è costituita da un array di airgun dalle
caratteristiche del tutto analoghe a quelle impiegate
per i rilievi geofisici 2D: la differenza sostanziale
tra le due tipologie di rilevo è che mentre nel rilievo
2D viene trainato un solo cavo di idrofoni, nel
rilievo 3D vengono trainati 6 cavi contemporanea-
mente, che coprono una fascia di circa 100m di lar-
ghezza.

Il rilevamento geofisico 3D che interessa il per-
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messo F.R39.NP fa parte di un più ampio pro-
gramma di rilevamento geofisico che andrà ad inte-
ressare l’adiacente permesso F.R40.NP per circa
50kmq, per il quale viene parallelamente avviata
analoga richiesta di verifica di assoggettabilità per
la modifica del Programma Lavori.

Il rilevamento 3D complessivo interesserà
un’area complessiva di circa 530 kmq, suddivisa in
due zone operative: la Zona 1, attorno al pozzo
"Rovesti 1" (Agip, 1978) interessa una superficie di
circa150 kmq; la Zona 2, attorno ai pozzi "Medusa
1" (Enterprise Oil, 1996) e" Giove 1" (Enterprise
Oil, 1998), interessa una superficie complessiva di
circa 380 kmq, di cui 330 kmq di competenza del
permesso F.R39NP, e 50 kmq di competenza del
permesso F.R40.NP.

L'estensione complessiva del rilevamento geofi-

sico 3D potrà subire modifiche in funzione dell'affi-
namento del progetto preliminare al momento
disponibile, potendo interessare una superficie
complessiva fino a circa 600 kmq.

Il rilevamento verrà effettuato impiegando una
unica nave di acquisizione e quindi una unica sor-
gente acustica, eliminando in tal modo ogni possi-
bilità di sovrapposizione di effetti legati dalla gene-
razione dei più segnali acustici contemporanea-
mente presenti in una medesima area.

Il rilevamento avrà una durata complessiva di
circa 28 giorni, e al momento si prevede che sarà
eseguito durante la stagione tardo-autunnale / inver-
nale 2011-2012, compatibilmente con le autorizza-
zioni e la disponibilità di navi oceanografiche ade-
guate allo scopo.
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PER LA VARIAZIONE PROGRAMMA
LAVORI PERMESSO DI RICERCA IDRO-
CARBURI FR40 NP , UBICATO A NORD EST
DI BRINDISI, SUPERFICIE 743, 64 Kmq

Generalità
Il permesso di ricerca F.R40.NP è ubicato nel

Mare Adriatico Meridionale, nelle Zone “D” ed
“F”. La distanza del permesso dalla costa pugliese
varia da un minimo di 18km (circa 9.7 miglia
marine) fino ad un massimo di 55km (circa 29.7
miglia marine). L’area è ubicata ad nord-est di
Brindisi, su una superficie di 734,64 kmq.

Lo studio proposto si riferisce alla modifica del
Programma Lavori relativo al permesso di ricerca
idrocarburi denominato F.R40.NP, rilasciato alla
Northern Petroleum (UK) Ltd con DM 22.6.2007,
pubblicato sul B.U. degli Idrocarburi e della Geo-
termia il 31-07-2007, n.7.

Il Programma Lavori del permesso di ricerca
F.R40.NP (denominato in fase di istanza “d58 F.R-
.NP”) è stato sottoposto a verifica di esclusione
dalla procedura di VIA ai sensi dell’art. 2 del D.P.R
526/94. Con nota prot. DSA-2007-0013640 del 14-
05-2007 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare disponeva che la prima
fase del programma lavori, consistente in studi geo-
logici e attività di prospezione geofisica, venisse
esclusa dalla procedura di VIA, con la prescrizione
di osservare tutte le misure di mitigazione e preven-
zione indicate nel rapporto ambientale e di rispet-
tare le ulteriori prescrizioni impartite dal Ministero
stesso; la seconda fase del programma lavori, consi-
stente nella perforazione di un pozzo esplorativo,
veniva invece assoggettata a VIA.

La Northern Petroleum ha ottenuto dal Ministero
dello Sviluppo Economico con nota prot. 15442 del
21-7- 2011 il nulla osta all'ampliamento del pro-
gramma lavoro, ottenendo di poter eseguire, in
aggiunta a quanto già autorizzato, un rilievo geofi-
sico 3D su una estensione massima di 600 kmq.

Il rilievo geofisico 3D che si andrà ad eseguire
nell’ambio del permesso F.R40.NP interessa com-
plessivamente circa 50 kmq. Le aree del rilievo 3D

sono completamente al di fuori della fascia di
rispetto di 12 miglia introdotta dal D.Lgs 128/10.

La sorgente acustica impiegata per il rilievo geo-
fisico 3D è costituita da un array di airgun dalle
caratteristiche del tutto analoghe a quelle impiegate
per i rilievi geofisici 2D: la differenza sostanziale
tra le due tipologie di rilevo è che mentre nel rilievo
2D viene trainato un solo cavo di idrofoni, nel
rilievo 3D vengono trainati 6 cavi contemporanea-
mente, che coprono una fascia di circa 100m di lar-
ghezza.

Il rilevamento geofisico 3D che interessa il per-
messo F.R40.NP fa parte di un più ampio pro-
gramma di rilevamento geofisico che andrà ad inte-
ressare l’adiacente permesso F.R39.NP per circa
480kmq, per il quale viene parallelamente avviata
analoga richiesta di verifica di assoggettabilità per
la  modifica del Programma Lavori.

Il rilevamento 3D complessivo interesserà
un’area complessiva di circa 530 kmq, suddivisa in
due zone operative: la Zona 1, attorno al pozzo
"Rovesti 1" (Agip, 1978) interessa una superficie di
circa 150 kmq; la Zona 2, attorno ai pozzi "Medusa
1" (Enterprise Oil, 1996) e" Giove 1" (Enterprise
Oil, 1998), interessa una superficie complessiva di
circa 380 kmq, di cui 330 kmq di competenza del
permesso F.R39NP, e 50 kmq di competenza del
permesso F.R40.NP.

L'estensione complessiva del rilevamento geofi-
sico 3D potrà subire modifiche in funzione dell'affi-
namento del progetto preliminare al momento
disponibile, potendo interessare una superficie
complessiva fino a circa 600 kmq.

Il rilevamento avrà una durata complessiva di
circa 28 giorni, e al momento si prevede che sarà
eseguito durante la stagione tardo-autunnale / inver-
nale 2011-2012, compatibilmente con le autorizza-
zioni e la disponibilità di navi oceanografiche ade-
guate allo scopo.

Confronto tra la tecnologia di prospezione geofi-
sica 2D e 3D

La prospezione geofisica 3D è una evoluzione
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della tradizionale prospezione geofisica 2D, resa

possibile dall'affermasi in questo settore industriale

di sempre più sofisticati e potenti mezzi di calcolo e

di gestione di enormi moli di dati.

Mentre la prospezione 2D restituisce una sezione

del sottofondo marino indagato, la prospezione 3D

riesce a restituire un modello tridimensionale dello

stesso, elaborato tramite interpolazione, con com-

plessi algoritmi di calcolo, di numerosissime

sezioni ad interasse molto ravvicinato, pari a circa

100m.

Da un punto di vista operativo, le attrezzature

impiegate per la prospezione 3D sono sostanzial-

mente analoghe a quelle per la prospezione 2D:

• le navi hanno le medesime dimensioni e caratteri-

stiche di navigazione;

• la sorgente  acustica,  costituita  da  un  array  di

air-gun,  è la medesima, con  medesimo  volume

complessivo, pressione di rilascio, profondità di

trascinamento (circa 6m);

• il sistema di registrazione del segnale riflesso è

analogo, costituito da idrofoni collegati in serie

all'interno di un cavo trascinato dalla nave

(streamer), immerso a circa 8-10m dalla super-

ficie marina, lungo circa 8km; mentre nella pro-

spezione 2D si impiega un unico streamer (che

restituisce pertanto i dati lungo una sezione

piana), nella prospezione 3D vengono trascinati

contemporaneamente 6 streamer, ad interasse pari

a 100m, che registrano pertanto 6 sezioni ravvici-

nate all'interno di una fascia di 500m di lar-

ghezza; 

• mentre nella prospezione 2D l'interasse tra le

sezioni è dell'ordine di 2-5km, nella prospezione

3D l'interasse tra le sezioni è di circa 100m.

VALUTAZIONI DEL COMITATO SUGLI

IMPATTI AMBIENTALI RELATIVE ALLE

ISTANZE FR39.NP E FR40 NP

La N.P. sostiene che l’impatto dell’attività di
prospezione geosismica nonché gli impatti
cumulativi con altre attività presenti nella zona
siano pressoché nulli.

È noto invece come l’esposizione al rumore
possa produrre un’ampia gamma di effetti sui mam-
miferi marini, ed in particolare sui cetacei. Essendo
l’udito molto sviluppato in questi animali, anche un
suono di bassa intensità apparentemente percepito
senza produrre alcun effetto direttamente osserva-
bile potrebbe essere correlato a significative modi-
fiche di tipo comportamentale.

Si ritiene che la stima dei rischi associata ad una
indagine geosismica in ambiente marino necessiti
di una metodologia che consenta di implementare
da un lato le conoscenze sulla biologia delle specie
sensibili presenti, la loro distribuzione ed uso del-
l’habitat, e dall’altro i modelli di propagazione acu-
stica delle sorgenti di rumore utilizzate per l’inda-
gine stessa.

Il recente spiaggiamento di cetacei sulle coste
pugliesi e gli effetti che tali indagini possono avere
sulla componente fauna consiglia di porre partico-
lare attenzione e cura negli studi di impatto ambien-
tale, anche al fine di individuare le più idonee forme
di mitigazione. Il comportamento delle specie
marine di fronte a disturbi di vario genere, incluse
le onde acustiche generate dall’air-gun, presenta
ancora grosse incognite. Visto dunque che forti
rischi sussistono, come indicato anche dagli studi
menzionati dal proponente, il principio di precau-
zione impone che prima di intervenire su sistemi
dedicati e complessi, vi sia la più totale certezza
della mancanza di danni.

Inoltre, l’intervento non sottende una visione
globale delle caratteristiche e delle vocazioni del-
l’ambiente marino e della costa pugliese, né tiene
conto delle politiche ambientali, produttive e di svi-
luppo della Puglia.

Del resto, il proponente offre un quadro solo par-
ziale del suo proponimento, evitando di inquadrare
l’intervento in una prospettiva più ampia, che è
quella di sottoporre a sfruttamento il litorale adria-
tico su vasta scala e a pochi chilometri dalla costa,
in una zona di alto valore naturalistico e turistico e
in caso di esiti positivi, in modo permanente. Lo
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scopo finale del proponente, infatti, consiste nella
installazione lungo tutto il litorale adriatico
pugliese di infrastrutture petrolifere destinate a
restare in attività per decenni a venire, con tutti i
rischi ed i danni che ne conseguono sotto il profilo
ambientale ed economico. Difatti lo stesso propo-
nente ha presentato diversi progetti lungo lo stesso
litorale a poca distanza l’uno dall’altro.

Inoltre, non si tiene conto delle caratteristiche
geomorfologiche del bacino lagunare semichiuso
con bassi fondali geologicamente composti da strati
argillosi ed ecosistema marino caratterizzato da un
equilibrio fragile.

Il progetto di ricerca cui inserisce la richiesta di
assoggettabilità a VIA è solo una frazione di
modeste dimensioni di un intervento ben più esteso,
per il quale, peraltro, come già detto in premessa, il
Ministero dell’Ambiente, ha inteso escludere le
prospezioni geofisiche in 2D, rinviando a succes-
sivo procedimento di VIA la realizzazione del
pozzo esplorativo.

Pur riconoscendo l’autonomia amministrativa
del Ministero nella definizione dei provvedimenti
di propria competenza, l’esclusione dalla VIA del
progetto originario, appare singolare considerando
che i permessi di ricerca richiesti dalla proponente –
specie se considerati unitariamente, come dove-
roso, con quelli già perfezionati – comprendono un
territorio che va dalle coste prospicienti la Pro-
vincia di Bari fino a quelle prospicienti la Provincia
di Brindisi. L’attuale fase di ricerca e prospezione è
propedeutica, qualora i risultati dovessero confer-
mare le aspettative della Northern Petroleum, all’u-
tilizzo di mezzi per l’estrazione degli idrocarburi,
previo rilascio delle relative autorizzazioni di legge.

Nel caso in esame, si tratta di un intervento
escluso dalla procedura di VIA per cui si richiede
un assoggettabilità a VIA per la modifica della tec-
nica 2D in 3D .

Risultano dunque disattese le disposizioni nor-
mative, secondo cui l’impatto ambientale oggetto di
esame nel contesto della procedura di VIA va inteso
come “l’insieme degli effetti diretti e indiretti, posi-
tivi e negativi, a breve e lungo termine, permanenti
e temporanei, singoli, cumulativi, indotti sull’am-
biente ad essere l’elemento primario da considerare
al fine di non riscontrare alterazione del bene

ambiente” (TAR Toscana, Sez. II, 14 ottobre 2009,
n. 1536).

Gli effetti distorsivi dell’arbitrario fraziona-
mento del progetto nonché della procedura ammini-
strativa come nel caso di specie, nonché della man-
cata indicazione degli impatti cumulativi non con-
sentono al comitato VIA di esprimere le proprie
valutazioni su un quadro conoscitivo completo, né
può esercitare compiutamente il potere di dettare
prescrizioni e condizioni per meglio garantire la
compatibilità ambientale dell’opera progettata, a
causa dell’arbitrario frazionamento non solo dell’o-
pera ma anche del procedimento amministrativo e
dell’omessa specificazione degli impatti cumulativi
derivanti dalla contestualità di procedure e dalla
adiacenza dell’area ad altre istanze in cui sono pro-
grammate ovvero sono già in corso attività di
ricerca e/o di sfruttamento.

Pur considerando che l’istanza si riferisce ad una
variante al progetto originario che prevede il pas-
saggio dalla tecnica 2D a 3D, e che la regione
Puglia non è stata coinvolta originariamente nel
procedimento decisorio di esclusione dalla VIA
rilasciata dal MATTM,

- Per tutte le motivazioni sopra esplicitate, il
Comitato Regionale di V.I.A., reputando di sol-
levare analoghe perplessità in ordine ai consi-
stenti rischi ambientali connessi alle già auto-
rizzate attività, ritiene, nell’ambito della pro-
cedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A di
competenza statale, che entrambi gli interventi
proposti debbano essere assoggettati alle pro-
cedure di Valutazione di Impatto Ambientale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
20, comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art.4,
L.R. n.7/97.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-2012

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ambiente;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente del Servizio Ecologia, nonché del
Direttore dell’Area Politiche per l’ambiente, le
reti e la qualità urbana;

• Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutte le motivazioni in premessa esplicitate
e che qui si intendono integralmente riportate, il
presente atto, benché reso in forma unitaria,
deve intendersi riferito e valido per ogni singola
modifica programma lavori proposta.

• Di ritenere, nell’ambito del procedimento statale
di verifica di assoggettabilità a V.I.A., le modi-
fiche dei programma lavori collegati con i per-
messi di ricerca per idrocarburi denominati con-
venzionalmente FR39 NP e FR40 NP, al largo
delle coste della Regione Puglia, proposti dalla
Northern Petroleum (UK) Ltd, con sede in Viale
Trastevere, 249 - ROMA – assoggettate dalle pro-
cedure di V.I.A. per tutte le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate.

• di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio –
Direzione per la Salvaguardia Ambientale – ed al
Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Dire-
zione Generale per la Qualità e la Tutela del Pae-
saggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee -,
al Ministero dello Sviluppo Economico – Dire-
zione Generale dell’ Energia e delle Risorse
Minerarie ed all’Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia -, a cura del Servizio Ecologia .

Il Segretario della Giunta. Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 15

Potenziamento attività di controllo sulla spesa
pubblica in materia di incentivi previsti dal PSR
2007/2013 e in tema di contrasto alle frodi sulle
produzioni agroalimentari pugliesi. Approva-
zione schema “Proroga Protocollo d’Intesa” tra
Regione Puglia e il Comando regionale Puglia
della Guardia di Finanza.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
dell’Ufficio Amministrazione e AA.GG. confer-
mata dal Direttore dell’Area per lo sviluppo Rurale,
riferisce quanto segue l’Ass. Fratoianni:

PREMESSO che con propria Deliberazione n.
1290 del 21/07/2009 la Giunta regionale ha appro-
vato lo schema di “Protocollo d’intesa” tra la
Regione Puglia ed il Comando Regionale Puglia
della Guardia di Finanza per il potenziamento delle
attività di controllo sulla spesa pubblica in materia
di incentivi previsti dal Programma di Sviluppo
Rurale della Puglia per il periodo 2007-2013 e in
tema di contrasto alle frodi sulle produzioni agroa-
limentari pugliesi.

CONSIDERATO che con il “Protocollo d’in-
tesa” è stato stabilito:

• all’articolo 3 (Cabina di regia) che <<Al fine di
conferire ulteriore valore aggiunto al presente
protocollo d’intesa è costituita una “cabina di
regia regionale” che: per il Comando Regionale
Puglia della G.d.F. viene individuata nel Capo di
Stato Maggiore e nel Capo Ufficio Operazioni;
per l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale viene
individuata nel Direttore e nei dirigenti dei Ser-
vizi Agricoltura e Alimentazione. ... La cabina di
regia ha funzioni di indirizzo in ordine ad even-
tuali integrazioni o modifiche delle attività pro-
mosse, ferme restando l’autonomia e l’indipen-
denza della Guardia di Finanza e della Regione
Puglia nell’espletamento dei propri autonomi
compiti d’istituto.>>;

• all’articolo 4 (Durata) che <<Il Protocollo d’in-
tesa che avrà durata biennale – con possibilità di
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tacito rinnovo di anno in anno – e potrà essere
integrato o modificato in ogni momento di
comune accordo tra le parti firmatarie, anche al
fine di tenere conto di eventuali nuovi aspetti
emergenti dalla collaborazione medesima, decor-
rerà dalla data di consegna dei beni e/o fornitura
dei servizi previsti dalla presente intesa istituzio-
nale.>>

• all’articolo 5 (Oneri finanziari) che <<Ai fini del-
l’esecuzione delle attività oggetto del presente
protocollo d’intesa, l’Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale – Servizio Agricoltura – si impegna
ad assicurare al Comando regionale Puglia della
Guardia di Finanza, con la massima tempestività
consentita nel rispetto delle normative in materia
di acquisizioni di beni e/o forniture, per un
importo complessivo di _ 500.000,00 (cinquecen-
tomila), la disponibilità di beni e/o servizi nel det-
taglio individuati dalla Cabina di regia, con suc-
cessivo atto dirigenziale dell’Ente regionale. I
predetti mezzi, beni e forniture, saranno finaliz-
zati dalla Guardia di Finanza all’attuazione degli
obiettivi indicati nel presente protocollo d’intesa
e, relativamente alla somministrazione di auto-
mezzi che deriveranno dalla stipula del presente
accordo, la Guardia di Finanza sosterrà i soli
oneri finanziari per il carburante.>>

VISTI i verbali della “Cabina di Regia” dell’8
settembre e del 5 novembre 2009 con i quali sono
state definite le esigenze operative del Comando
Regionale della Guardia di Finanza dando incarico
al dirigente del Servizio Alimentazione di attivare
le procedure per la fornitura di autovetture di ser-
vizio in favore dello stesso Comando da impegnare
nelle attività di controllo oggetto del “Protocollo
d’intesa”;

PRESO ATTO che, ai fini della fornitura di che
trattasi, il dirigente del Servizio Alimentazione ha
provveduto ad attivare – ai sensi dell’articolo 26
della legge 23 dicembre 1999 e s.m.i. e dell’articolo
58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 - apposita
procedura con la CONSIP S.p.A., (organismo del
Ministero dell’Economia e delle Finanze per la for-
nitura di beni e servizi in favore delle Pubbliche
Amministrazioni) la quale ha stipulato apposite
convenzioni per la fornitura di autovetture con il

servizio di noleggio a lungo termine senza condu-
cente con le seguenti società:

- Lease Plan Italia S.p.A., sede legale in Roma, Via
Cesare Giulio Viola n. 48, iscritta al Registro
delle Imprese presso la Camera di Commercio di
Roma al n. 06496050151 – Partita IVA
02615080963;

- Leasys S.p.A, sede legale in Fiumicino (RM), Via
delle Arti 181, - iscritta al Registro delle imprese
presso la Camera di Commercio di Roma al n.
08083020019 - Partita IVA 06714021000;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 383 del
14 maggio 2010 con la quale si è preso atto della
convenzione stipulata tra la CONSIP S.p.A. e la
società Lease Plan Italia S.p.A e la Determinazione
dirigenziale n. 637 del 04 agosto 2010 con la quale
si è preso atto della convenzione stipulata tra la
CONSIP S.p.A. e la società Leasys S.p.A, per l’af-
fidamento del servizio di noleggio a lungo termine
di veicoli senza conducente – vetture operative – e
dei servizi connessi per le pubbliche amministra-
zioni, ai sensi dell’articolo 26, Legge 23 dicembre
1999 n. 488 e s.m.i. e dell’articolo 58, Legge 23
dicembre 2000 n. 388;

VISTI gli ordinativi di fornitura effettuati dal
dirigente del Servizio Alimentazione in data
11/09/2009 nei riguardi delle società:

- Lease Plan Italia S.p.A., per la fornitura (lotto 2)
di n. 16 ALFA ROMEO 159 – 1.8 – 140 CV per
un canone mensile complessivo a carico della
Regione pari ad _ 16.709,28 + IVA;

- Leasys S.p.A, per la fornitura (lotto 1) di una FIAT
PANDA ACTIVE, per un canone mensile da cor-
rispondere a carico della Regione pari ad _ 400,00
+ IVA;

RILEVATO che la data di inizio della fornitura
dei veicoli è stata 28 dicembre 2009 e che la stessa
aveva valenza di due anni.

CONSIDERATO che è chiaro interesse di
questa Amministrazione proseguire questa collabo-
razione per almeno un altro anno, valutati anche i
risultati conseguiti.
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Per quanto sin qui riportato si propone di appro-
vare lo schema di “Proroga Protocollo d’intesa” tra
la Regione Puglia ed il Comando Regionale Puglia
della Guardia di Finanza, che allegato alla presente
Deliberazione ne costituisce parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA - L. R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28

La previsione di spesa complessiva di _
250.000,00, derivante dalla proroga dei contratti di
noleggio e servizi individuati dal presente atto a
seguito della sottoscrizione della proroga del proto-
collo di intesa, trova copertura nel capitolo 111022
U.P.B. 1.0.1 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2012.

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta

Regionale l’iniziativa di cui al presente atto;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Ammi-
nistrazione e AA.GG. e dal Direttore dell’Area per
lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa.

Di approvare lo schema di “Proroga Protocollo
d’intesa” allegato composto da n. 3 fogli, che costi-
tuisce parte integrante della presente deliberazione.

Di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per
lo sviluppo rurale alla sottoscrizione del Protocollo
medesimo ai sensi dell’art. 8 della L.R. 30 aprile
2009 n. 10.

Di incaricare l’Ufficio Amministrazione e
AA.GG. alla notifica del presente atto al Servizio
Affari Generali, per gli adempimenti di competenza
previsti dalla L.R. n.2/1977

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere il
Direttore dell’Area Politiche per lo

Sviluppo Rurale con atti dirigenziali.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 44

Atto di intesa reg.le per l’autorizzazione alla
costruzione ed all’es di un collegamento mer-
chant- line in corrente continua da 500 kV-
500MW ed in cavo misto sottomarino terrestre,
tra l’Italia e l’Albania, nel tratto tra la nuova
S.E. di CasamassimaBA e la nuova S.E. di Porto
Romano (Prov di Durres – Albania).Tratto com-
preso tra la S.E di Casamassima (BA) ed il limite
delle acque territoriali.

Assente la Vicepresidente ed Assessore allo Svi-
luppo Economico, avv. Loredana Capone, l’Asses-
sore alla Qualità ed all’Assetto del Territorio, prof.
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dai Dirigenti dell’Ufficio Energia e Reti Ener-
getiche, confermata dal Dirigente del Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Svi-
luppo, dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica, confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- con nota prot. 0028831 del 09/03/2009 posi-
zione n. EL-155 la società Enel Produzione
S.p.A. ha presentato al Ministero dello Sviluppo
Economico – Dipartimento per l’energia, Dire-
zione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie
Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, ex Ufficio
XIV della DGERM, istanza ai sensi dell’art. 1
comma 26 della Legge 23/8/2004 n° 239, per
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio
di un collegamento (merchant- line) in corrente
continua da 500 kV- 500 Mw tra l’Italia e l’Al-
bania, tra la nuova S.E. di Casamassima (BA) e la
nuova S.E. di Porto Romano (Provincia di Durres
– Albania).

Le opere facenti parte del collegamento “Italia-
Albania” sono così costituite partendo dal limite
delle acque territoriali e proseguendo in Italia fino
al punto di connessione alla RTN:

- Cavi marini a 500 kV in corrente continua;
- Cavi terrestri a 500 kV in corrente continua;

- Stazione di conversione da corrente continua 500
kV a corrente alternata 380 kV (stazione HVDC);

- Stazione a 380 kV di connessione alla RTN;

- Raccordi aerei a 380 kV per l’inserimento della
stazione a 380 kV sulla RTN;

Cavimarini
- La lunghezza complessiva del tracciato marino è

di circa 197 km, di cui circa 27 km in acque ita-
liane. Il cavo marino è costituito da un cavo di
polo del tipo a carta impregnata con una miscela
ad alta viscosità e da due cavi di elettrodo del tipo
unipolare ad isolamento estruso alla tensione di
12/20 kV, utilizzati per la connessione tra la
costruenda stazione di conversione di Casamas-
sima ed il catodo (da posizionare in mare in
un’area a circa 30 metri di profondità entro circa
8 km dalla costa pugliese).

- L’approdo del cavo marino è previsto in località
S.Vito, in una zona con spiaggia rocciosa a
fianco del costruendo porticciolo, 2 km a nord dal
centro di Polignano (cittadina ubicata circa 35 km
a sud di Bari).

Cavi terrestri
- Anche in questo caso il cavo terrestre di polo

utilizzato sarà del tipo in carta impregnata con
miscela ad alta viscosità mentre i due cavi di elet-
trodo saranno del tipo unipolare ad isolamento
alla tensione di 12/20 kV. I suddetti cavi saranno
posati in una trincea alla profondità di circa 1,5 m.
La larghezza della trincea, ricavata su percorso
stradale, sarà di circa 0,7 m.

- Il tracciato, a partire dal citato approdo in località
S.Vito, comune di Polignano (BA), sviluppandosi
essenzialmente su sede stradale, giunge all’area
della costruenda stazione di conversione nel
comune di Casamassima (BA).

- Complessivamente il tracciato ha una lunghezza
di circa 30 km.

StazioneHVDC
- La Stazione Elettrica di Conversione AC/DC sarà

ubicata nel Comune di Casamassima (BA), in
adiacenza alla nuova stazione elettrica a 380 kV
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omonima, interessando una nuova area di circa
70.000 m_, compresa quella per la futura espan-
sione del progetto.

Stazione380kV
- La Stazione Elettrica a 380 kV sarà ubicata nel

Comune di Casamassima, in provincia di Bari, in
adiacenza alla suddetta stazione di Conversione
AC/DC omonima, interessando una nuova area
di circa 32.000 m_.

Raccordi a380kVdiconnessioneallaRTN
- Per il collegamento alla RTN della nuova stazione

a 380 kV di Casamassima, si prevede di realizzare
quattro elettrodotti aerei di raccordo ai due esi-
stenti elettrodotti a 380 kV “Bari Ovest- Brindisi”
e “Andria - S.ne Brindisi Sud”.

- Per l’allacciamento della nuova stazione di Casa-
massima ai due elettrodotti suddetti, tali linee
saranno aperte demolendo i tratti interessati dai
quattro raccordi, realizzando così un collega-
mento cosiddetti in “entra - esce” tra le due linee
esistenti e la nuova stazione.

- Il tracciato degli elettrodotti di raccordo da realiz-
zare si sviluppa all’interno del territorio comunale
di Casamassima per una lunghezza complessiva
di circa 7.200 m (per il totale dei quattro elettro-
dotti), così suddivisa:

- raccordo alla linea verso Brindisi Sud: 2.300 m
- raccordo alfa linea verso Andria: 3.500 m
- raccordo alla linea verso Brindisi: 1.300 m
- raccordo alla linea verso Bari Ovest: 690 m

Ciascun raccordo sarà realizzato tramite una
linea aerea in semplice terna a 380 kV con caratteri-
stiche identiche agli elettrodotti esistenti cui si col-
lega.

Allo stesso tempo l’intervento prevede l’elimina-
zione di due tratte di elettrodotto:
- elettrodotto Bari Ovest-Brindisi: 1 .700 m
- elettrodotto Andria – Brindisi sud: 1.700 m

In particolare le opere in progetto interessano,
nel territorio della Regione Puglia, i Comuni di
Polignano a Mare, Conversano, Mola di Bari, Turi e
Casamassima.

Il Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi
degli articoli 7 e 8 della L. 241/1990 ha comunicato

con nota prot. 43385 del 07/04/2009 l’avvio del
procedimento ed ha attivato la procedura di Valuta-
zione di Impatto Ambientale a livello regionale.

La procedura di VIA si è conclusa con il parere
di compatibilità ambientale positivo, con prescri-
zioni, rilasciato dalla Regione Puglia – Area Poli-
tiche per l’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana –
Servizio Ecologia, mediante determinazione diri-
genziale n. 409 del 31/07/2010, comprensiva della
valutazione di incidenza per le aree protette.

Conseiderato che:
Con nota del 28/11/2011 prot.10749 la Regione

Puglia Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche – Servizio Ecologia- Ufficio
Programmazione V.I.A. e Politiche Energetiche
prendendo atto della precedente Determinazione
del Dirigente Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, V.I.A. e V.A.S. del 30 luglio 2010 n.
409, della nota del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia prot. 12316 classifica
34.10.01/6.2 del 21.12.2010, della nota della
Società proponente prot. 32194 del 20.07.2011,
della nota della Regione Puglia - Servizio Assetto
del territorio- Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica prot. 6316 del 29.07.2011 e della nota
della Società proponente prot. 39970 del
14.09.2011 conclude che:

l’integrazione progettuale presentata dal Com-
mittente alla Regione Puglia con nota prot. 39970
del 14.09.2011 risolve positivamente e con puntuali
studi ed elaborati di approfondimento l’impatto
paesaggistico ed ambientale della Stazione Elettrica
di Conversione e Collegamento alla rete 380 kV in
agro di Casamassima; la rettifica della distribuzione
planimetrica interna ed esterna con l’aggiunta di
aree di mitigazione vegetazionale consente il rag-
giungimento di obiettivi di sviluppo economico e
tutela del territorio.

La soluzione rettificata si pone nell’ottica di
determinare una “fascia cuscinetto” a protezione
della Lama San Giorgio in direzione Ovest; in
effetti, confrontando l’elaborato grafico di Tav. 4, la
macchia mediterranea da impiantare consente un
graduale inserimento dell’opera di progetto con
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l’ambiente circostante. Il passaggio ad un albera-
tura gradualmente più sviluppata in altezza con-
sente all’osservatore di inserirsi in maniera armo-
nica nel contesto del costituendo Parco della Lama
San Giorgio senza creare impatti visivi eccentrici e
diretti dai vari punti di vista.

La mitigazione cromatica, infine, consente il
mantenimento dello stato qualitativo visivo dell’in-
tera area vasta che degrada verso il mare con quote
pianeggianti; i colori dei fabbricati sono differenti
in funzione della quota altimetrica e per gli edifici
più svettanti si ritiene sostenibile la proposta pro-
gettuale di impiegare selezioni cromatiche a pixel
della tonalità del cielo.

L’elaborazione progettuale relativa alle aree di
mitigazione, la scelta planimetrica, vegetazionale,
di specie e di altezza è valutata positivamente in
questa sede da un punto di vista ambientale; il man-
tenimento degli obiettivi di sviluppo economico, di
tutela del territorio e del patrimonio architettonico
permettono il raggiungimento di un elevato stan-
dard qualitativo dell’opera progettata.

Pertanto, il Comitato, preso atto di quanto pro-
dotto ad integrazione e dell’ulteriore investimento
economico dedicato alle opere di mitigazione pae-
saggistica, tenuto conto soprattutto che le opere
così come rimodulate non alterano il paradigma già
analizzato in sede di Comitato di Via, anzi lo
migliorano e lo inseriscono paesaggisticamente in
maniera più appropriata rispetto all’istituendo
Parco (non noto al momento di quella valutazione),
ritiene di poter accettare il progetto quale
variante non essenziale al parere già espresso in
quanto migliorativo e a vantaggio degli interessi
collettivi.

In ogni caso, tutte le prescrizioni e limitazioni
contenute nel provvedimento di VIA di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. 409 del
31.07.2010, come integrate dalla nota prot. 10749
del 28.11.2011 sopra richiamata, si intendono com-
prese e ribadite nel presente atto di intesa.

Con nota del 01/12/2011 prot. 10132 la Regione
Puglia - Servizio Assetto del territorio- Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica, ha proce-
duto alla verifica delle opere in progetto con le
disposizioni del Plano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio ( PUTT/P) approvato con deli-
bera di Giunta regionale 15 dicembre 2000 n. 1748

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001. A
seguito dell’istruttoria espletata l’ Ufficio competente
esprime quanto qui di seguito si riporta:

In merito all’intervento di cui trattasi con Deter-
minazione n°409 del 30/luglio/2010 del Dirigente
Ufficio Programmazione-Politiche Energetiche -VIA
e VAS, ed in conformità a quanto disposto dal Comi-
tato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
21/7/2010, è stato espresso parere favorevole di com-
patibilità ambientale nell’ambito della procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla LR n.
11/2001 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.

In ordine all’intervento di cui trattasi, in sede di
valutazione degli aspetti meramente paesaggistici il
Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia,
con nota n.6316 del 29/7/2011, evidenziava alcune
incompatibilità dell’intervento in progetto con gli
obiettivi generali di tutela paesaggistica definiti dalle
NTA del vigente PUTT/P. In particolare, veniva evi-
denziata dalla nota del Servizio Assetto del Territorio
la necessità di procedere a modifiche migliorative
dell’articolazione piano-volumetrica del progetto
presentato relativo alla stazione RTN di Casamas-
sima nonché alla rimodulazione delle relative misure
di mitigazione e/o compensazione degli impatti
potenziali previsti soprattutto in considerazione della
presenza ,nell’ambito d’intervento, di alcune emer-
genze paesaggistiche ivi compreso l’istituendo Parco
Lama S.Giorgio e Giotta. Nello specifico, solo al fine
di apportare modificazioni migliorative e non già
significative alla soluzione progettuale presentata
peraltro già assentita dal competente Comitato V.I.A.,
venivano sollevate dal Servizio Assetto del Territorio
perplessità in ordine alla prevista realizzazione di
collinette in terre armate con relativo rinverdimento
atteso che tale misura, pur risultando alquanto effi-
cace per la mitigazione dell’impatto visivo della sta-
zione RTN prevista in progetto, per le sue caratteri-
stiche dimensionali avrebbe di fatto modificato, in
maniera significativa, l’attuale assetto
geomorfologico d’insieme del contesto
paesaggistico di riferimento. Pertanto il Servizio
Assetto del Territorio, nella citata nota n.6316 del
29/7/2011, reputava opportuno che la soluzione
progettuale presentata fosse riconfigurata mediante
individuazione di soluzioni alternative con caratteri-
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stiche tipologiche e dimensionali più consone al con-
testo geomorfologico esistente anche prevedendo
esclusivamente una mera sistemazione a verde di
mitigazione delle aree opportunamente integrata con
individuazione di eventuali ulteriori aree da
sistemare a verde di compensazione, attesa la relativa
vicinanza della prevista stazione di conversione RTN
all’istituendo Parco regionale Lama S.Giorgio e
Giotta. La società proponente l’intervento di cui
trattasi, in ottemperanza alle integrazioni e modifi-
cazioni richieste dal Servizio Assetto del Territorio,
trasmetteva al Servizio Ecologia ed al Servizio
Assetto del Territorio, di cui al prot.30/11/2011
n.0010005, la documentazione scritto-grafica
integrativa denominata “Elaborato rettificato a
seguito del parere della Regione Puglia -Servizio
Assetto del Territorio del 29/7/2011 n.6316/A00145”
qui di seguito riportata:
- Relazione tecnica integrativa;
- TAV n.01 -Soluzione alternativa proposta e vin-

colistica esistente;-TAV n. 02- Ubicazione alter-
native della nuova stazione;

a) soluzione 1 progetto iniziale;
b) soluzione 2 allegato alla VIA approvata con

D.D n.409 del 30/7/2010;
c) soluzione 3 rettifica a seguito di parere del

29/7/2011 prot 6316/A00145 del Servizio
Assetto Territorio

- TAV n. 03- progetto di mitigazione paesaggistica-
planimetria di progetto;

- TAV n. 04- progetto di mitigazione paesaggistica-
sezioni.

La nuova soluzione progettuale presentata da
ENEL Spa riporta, in sintesi, una diversa sistema-
zione delle opere di mitigazione già previste per la
costruenda sottostazione di Casamassima. Tate
diversa sistemazione prevede la realizzazione, in
adiacenza al corpi di fabbrica ed in luogo dei terra-
pieni, di una piantumazione disordinata per colloca-
zione spaziale e per età degli esemplari. Tale moda-
lità di mitigazione, Inoltre, viene estesa anche alle
altre aree contigue alla costruenda stazione, sempre
entro i confini delle aree interessate dal progetto
originario.

In ordine alla nuova soluzione progettuale adot-
tata da ENEL Spa, relativa alle opere di mitigazione

previste per la nuova stazione RTN di Casamassima
in recepimento delle prescrizioni formulate dal Ser-
vizio Assetto dei Territorio, il Comitato Regionale
per la Valutazione Impatto Ambientale ha espresso
parere favorevole nella seduta del 08/11/2011.

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio, approvato con delibera di
G.R. del 15 dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul
B.U.R.P.n°6 del, si evidenzia quanto segue:

- Con riferimento al valore paesaggistico degli
ambiti territoriali estesi (ATE) direttamente inte-
ressati dall’ intervento in progetto si evidenzia
che le opere in argomento ricadono in gran parte
in un ATE classificato di tipo “E” di valore pae-
saggistico ‘normale’’ (punto 1.5, art 2.01 delle
NTA del PUTT/P) e, solo per qualche tratto, inte-
ressano direttamente Ambiti Territoriali Estesi
classificati di tipo “C di valore paesaggistico
“distinguibile” punto 1.3 art2.01 delle NTA del
PUTT/P). In particolare la classificazione “ C ”
individua secondo il P.U.T.T./P. un “valore distin-
guibile laddove, sussistano condizioni di presenza
di un bene costitutivo con o senza prescrizioni
vincolistiche preesistenti . Stante la classifica-
zione “ C ” le aree interessate dall’intervento
risultano pertanto sottoposte a tutela paesaggi-
stica diretta dal P.U.T.T./P (art.2.01 delle NTA.
dei P.U.T.T./P.) e quindi si riscontra innanzitutto
la necessità del rilascio del parere nonché dell’
autorizzazione paesaggistica in ordine all’inter-
vento in progetto. Gli indirizzi di tutela per gli
ambiti di valore distinguibile “ C ” prevedono la
“salvaguardia e valorizzazione dell’assetto
attuale se qualificato; trasformazione dell’assetto
attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ulte-
riore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica (art.2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.)

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli ATE. di tipo
“C”,quale quello in specie, e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue:
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- Con riferimento al sistema “ assetto geologico-
geomorfologico ed idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche ed
idrogeologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.3
.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico -ambientali del
territorio regionale”; si prescrive altresì che “ le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree ; ”

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazione e colturale” le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico- vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, si prescrive altresì che “ tutti gli inter-
venti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la conser-
vazione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico-vegetazionale , la sua ricostruzione, le
attività agricole coerenti con la conservazione del
suolo.”

- Con riferimento al sistema “stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa” va perseguita “la
tutela del beni storico culturali di riconosciuto
valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti pae-
saggistici del territorio regionale individuando
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/ utilizzazione sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti”; si prescrive altresì che “per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui all’art. 3.04, va
evitata ogni destinazione d’uso non compatibile
con le finalità di salvaguardia e, di contro, vanno
individuati i modi per innescare processi di cor-
retto utilizzo e valorizzazione ”.
Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-

ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) la documenta-
zione trasmessa rappresenta quanto segue.

Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico:
- L’area d’intervento non risulta interessata diretta-

mente da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo nell’as-
setto paesistico-ambientale complessivo dell’am-
bito di riferimento. L’area direttamente interes-
sata dalle opere in progetto non è interessata dalla
presenza di versanti, cigli di scarpata, crinali,
lame, gravine ecc., ovvero da elementi caratteriz-
zanti il territorio dal punto di vista geo-morfo-
idrogeologico. Si specifica comunque che l’elet-
trodotto interrato in progetto interferisce, nel
tratto terminale, con l’area di pertinenza dell’Am-
bito Territoriale Distinto definito dal PUTT/P
quale area litoranea (art.3.07 delle NTA del
PUTT/P) soggetto agli indirizzi di tutela di cui al
punto 1.1 dell’art.2.02 delle NTA del PUTT/P,
alle direttive di tutela di cui al punto 2.1 dell’ art.
3.05 delle NTA del PUTT/P nonché alle prescri-
zioni di base di cui al punto 3.07.4 dell’art 3.07
delle NTA del PUTT/P. L’elettrodotto in progetto,
sempre nel tratto terminale prossimo alla linea di
costa, risulta ricadere in aree soggette anche alle
disposizioni di tutela di cui al Decreto Galasso e
L.1497/39 nonché alle deposizioni di tutela pae-
saggistica di cui alla lettera a) dell’art. 142 del
D.Lvo n°42/2004 e ss.mm.ii.

- Si rappresenta altresì che per un tratto, di una lun-
ghezza pari a circa 644 mt, l’elettrodotto interrato
in progetto risulta posizionato nell’area annessa
dell’Ambito Territoriale Distinto definito dal
vigente PUTT/P quale “corso d’acqua” (art 3.08
delle NTA del PUTT/P) soggetto agli indirizzi di
tutela di cui al punto 1.3 dell’art.2.02 delle NTA
del PUTT/P, alle direttive di tutela di cui ai punto
2.3 dell’art 3.05 delle NTA del PUTT/P nonché
alle prescrizioni di base di cui al punto 4.2 dell’art
3.08 delle NTA del PUTT/P. Si specifica che la
predetta peculiarità paesaggistica, individuata dal
PUTT/P e denominata “Torrente S.Caterina”,
rientra altresì nel novero dei cosiddetti “corsi
d’acqua pubblica” di cui al R. D. 11/12/33 n.1775
e pertanto risulta soggetta anche alle disposizioni
di tutela paesaggistica di cui alla lettera c) del-
l’art. 142 del D.Lvo n°42/2004 e ss.mm.ii

- Per quanto attiene ai previsti elettrodotti aerei
380KV, di raccordo tra la nuova stazione RTN di
Casamassima e la rete esistente (Bari ovest-Brin-
disi e Andria-Brindisi sud), si evidenzia che il
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progetto di cui trattasi prevede, in due punti, l’at-

traversamento della lama San Giorgio” che rap-

presenta un dell’Ambito Territoriale Distinto

definito dal vigente PUTT/P quale “corso

d’acqua” (art 3.08 delle NTA del PUTT/P) sog-

getto agli indirizzi di tutela di cui al punto 1.3

dell’ art.2.02 delle NTA del PUTT/P, alle direttive

di tutela di cui al punto 2.3 dell’art. 3.05 delle

NTA del PUTT/P nonché alle prescrizioni di base

di cui al punto 4.2 dell’art 3.08 delle NTA del

PUTT/P.

Sistema copertura botanico - vegetazionale e col-

turale:

L’area direttamente interessata dall’intervento in

progetto non risulta interessata da particolari com-

ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o

importanza ecologica, di difesa del suolo, né si

rileva la presenza di specie floristiche rare o in via

di estinzione né dì specie di interesse botanico -

vegetazionale. Si specifica, comunque, che un tratto

dell’elettrodotto interrato in progetto risulta attiguo,

per un tratto di circa 200 mt, al SIC-ZPS IT

9120006 “Laghi di Conversano” individuato ai

sensi delta Direttiva 92/43/CEE e 79/409/CEE dal

D.M. 3/4/2000 ovvero interferisce, sia pur indiretta-

mente, con un’area naturale protetta (art 2.06 delle

NTA del PUTT/P).

Sistema della potenzialità faunistica:

Un tratto dell’elettrodotto interrato in progetto

risulta ricadere nell’area annessa alla Riserva Natu-

rale Orientata Regionale “Laghi di Conversano”

che è individuata dal PUTT/P come area protetta

dal punto di vista faunistico (art.3.13 delle NTA del

PUTT/P). Nell’area di pertinenza e nell’area

annessa al predetto “bene” paesaggistico indivi-

duato dal PUTT/P si applicano gli indirizzi di tutela

di cui al punto 1.3 dell’art.2.02, le direttive di tutela

di cui al punto 3.3 dell’art. 3.05 nonché le prescri-

zioni di base di cui al punto 3.13.4 dell’ art 3.13

delle NTA del PUTT/P.

Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa:
- L’area direttamente interessata dalle opere in pro-

getto risulta priva di particolari beni storico-cultu-
rali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico. Si specifica comunque che un
tratto dell’elettrodotto interrato in progetto ricade
nell’area annessa ad un Ambito Territoriale
Distinto individuato come “zona archeologica”
(art 3.15 delle NTA del PUTT/P) denominato
Madonna di Grottole (Insediamento neolitico)
soggetto a vincolo di tutela archeologica ex L.
1089/39 nonché a vincolo di tutela paesaggistica
ex art. 142 lett m) D.Lvo 42/2004. Nell’area di
pertinenza del predetto “bene” paesaggistico si
applicano, secondo le NTA del PUTT/P, gli indi-
rizzi di tutela di cui al punto 1.1 dell’ art. 2.02, le
direttive di tutela di cui al punto 4.1 dell’art. 3.05
e le prescrizioni di base di cui al punto 4.1 dell’
art. 3.15 delle NTA del PUTT/P; nell’area
annessa al predetto “bene” paesaggistico si appli-
cano invece gli indirizzi di tutela di cui al punto
1.3 dell’art. 2.02, le direttive di tutela di cui al
punto 4.2 dell’art 3.05 e le prescrizioni a base di
cui al punto 4.2 dell’art.3.15 delle NTA del
PUTT/P.

- L’intervento in progetto risulta ricadere altresì
nell’area annessa alla “Masseria Roberti” (segna-
lazione architettonica) ed alla “Masseria Lavorra”
vincolo architettonico) che risultano individuate
dal PUTT/P come “beni architettonici extraurbani
“ (art. 3.16 delle NTA dei PUTT/P), ovvero come
ATD soggetti a specifica tutela ed individuati
dalle relative carte tematiche del PUTT/P. Nel-
l’area di pertinenza dei predetti beni paesaggistici
si applicano gli indirizzi di tutela, le direttive di
tutela e le prescrizioni di base di cui al punto 4.1
dell’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P; nell’area
annessa ai predetti beni si applicano gli indirizzi e
le direttive di tutela nonché le prescrizioni di base
di cui al punto 4.2 dell’art 3.15 delle NTA deli
PUTT/P.

- Come in precedenza già riportato la documenta-
zione presentata evidenzia che l’intervento inter-
viene su aree in parte soggette a vincolo ex
L.1497/39 e decreti Galasso nonché su aree sog-
gette alle disposizioni di tutela paesaggistica di
cui alla lettera a) e lettera c) dell’art. 142 del
D.Lvo n°42/2004 e ss.mm.ii.
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Valutazione della compatibilità paesaggistica
Dalla documentazione trasmessa si evince che

l’ambito territoriale esteso di riferimento in cui si
colloca l’intervento in progetto risulta caratteriz-
zato, in maniera prevalente, da un paesaggio di tipo
culturale; ovvero l’ambito territoriale d’intervento
non possiede un elevato grado di naturalità ad ecce-
zione delle aree interessate dal tratto terminale del-
l’elettrodotto interrato in progetto, che risulta
invece posizionato a ridosso della linea di costa,
nonché delle aree dove è previsto l’attraversamento
aereo di “lama San Giorgio”.
- Con riferimento invece alle specifiche aree che

saranno interessate direttamente dall’intervento
in progetto, queste, in quanto coincidenti in mas-
sima parte con la viabilità esistente, non risultano
pertanto interessate dalla presenza di alcun
Ambito Territoriale Distinto dei sistemi e/o ele-
menti strutturanti il territorio dal punto di vista
paesaggistico come identificati e definiti all’art.
3.04 titolo II delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; fatta
eccezione per l’area di pertinenza dell’area lito-
ranea, che sarà interessata direttamente dal cavi-
dotto interrato, nonché per l’area annessa alla
“lama San Giorgio” dove è previsto un attraversa-
mento aereo con i sostegni ricadenti nell’area
annessa della predetta incisione carsica.
Pertanto, con riferimento alle NTA del PUTT/P

per i tratti che interferiscono direttamente e/o indi-
rettamente con gli ATD (“Area litoranea” e “lama
San Giorgio”), l’intervento in progetto costituisce
“opera di rilevante trasformazione”(art 4.0l delle
NTA del PUTT/P) da sottoporre a “verifica di com-
patibilità paesaggistica” (art.4.03 delle NTA del
PUTT/P) e dovranno essere oggetto di eventuale
rilascio di attestazione di compatibilità paesaggi-
stica” (art.5.04 delle NTA del PUTT/P) in “deroga”
(art. 5.07 delle NTA del PUTT/P) da parte della
Giunta Regionale.

Per quanto attiene ai tratti dell’elettrodotto inter-
rato ricadenti entro l’area annessa del corso d’acqua
“Torrente S.Caterina”, l’intervento in argomento
risulta ammissibile secondo le NTA del PUTT/P
(art. 3.08. punto 4.2 delle NTA del PUTT/P) in
quanto rientra nel novero delle infrastrutturazione
tecnologica con opere a rete completamente inter-
rate.

Con riferimento ai tratti dell’elettrodotto inter-
rato ricadenti entro l’area annessa all’area naturale
protetta SIC- ZPS it 9120006 “Laghi di Conver-
sano” non si rilevano, dal punto di vista paesaggi-
stico, motivi ostativi atteso che il tracciato del cavi-
dotto interrato in argomento, in quanto ricadente su
un tratto di viabilità esistente, non interferisce diret-
tamente con alcun habitat di pregio; il tutto fermo
restando l’applicazione per l’intervento in progetto
delle procedure di valutazione di incidenza ambien-
tale, previste dall’ art. 5 del D.P.R.n°357/97 come
modificato ed integrato dall’art.6 del D.P.R. n°
120/2003, nonché dalle disposizioni dalla L.r. n°
11/2001 e ss.mm.ii.

Per quanto attiene ai tratti dell’elettrodotto rica-
denti entro l’area annessa alla Riserva Naturale
Orientata Regionale “Laghi al Conversano” l’inter-
vento di cui trattasi risulta ammissibile secondo le
NTA del vigente PUTT/P in quanto, in considera-
zione della tipologia delle opere previste (cavidotto
interrato), non si realizzerà alcun grave turbamento
alla fauna selvatica né alcuna modificazione signifi-
cativa degli habitat di pregio ambientale (laghi di
Conversano) stante la localizzazione del cavidotto
interrato lungo il tracciato viario esistente.

Per quanto attiene ai tratti dell’elettrodotto inter-
rato ricadenti entro l’area annessa alla zona archeo-
logica “Madonna di Grottole”, entro l’area annessa
alla “Masseria Roberti” (segnalazione architetto-
nica) nonché entro l’area annessa alla “Masseria
Lavorra” (vincolo architettonico), l’intervento di
cui trattasi risulta ammissibile secondo te NTA del
PUTT/P (art.3.15 punto 4.2 delle NTA del PUTT/P)
atteso che lo stesso rientra nel novero delle opere di
infrastrutturazione tecnologica senza significative
modificazioni del sito.

- Considerate pertanto le caratteristiche tipologiche
delle opere previste in progetto (cavidotto inter-
rato), nonché la loro localizzazione prevalente-
mente lungo tracciati viari esistenti ovvero in aree
del tutto prive di naturalità;

- tenuto conto che il tracciato del cavidotto inter-
rato di cui trattasi, ad esclusione dell’area lito-
ranea, non interferisce direttamente con alcun
Ambito Territoriale Distinto individuato dal
PUTT/P ovvero non crea pregiudizio ad alcun
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elemento strutturante il territorio dal punto di
vista paesaggistico come identificato e definito
dal Titolo III delle NTA del PUTT/P e dalle rela-
tive tavole tematiche;

- considerato che con riferimento alla rilevata inter-
ferenza delle opere in progetto con l’Ambito Ter-
ritoriale Distinto “area litoranea” non sono ogget-
tivamente individuabili alternative localizzative
di tracciato che potrebbero, di fatto, non interes-
sare direttamente il predetto Ambito Territoriale
Distinto (area litoranea) atteso che il collega-
mento in cavo marino tra Italia ed Albania non
può che interessare necessariamente il predetto
ambito territoriale costiero;

- considerato altresì che l’intervento in progetto,
che ha già trovato il preliminare assenso da parte
del Ministero dello Sviluppo Economico (giusta
nota n.6447 del 12/6/2009), risulta necessario e di
preminente interesse nazionale oltre che locate e
pertanto l’intervento in progetto di cui trattasi sot-
tende un rilevante interesse pubblico;

La trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-
stico, che comunque l’intervento in progetto com-
porta, poiché non interferisce in maniera significa-
tiva con l’attuale assetto paesaggistico dei luoghi è
da reputarsi pertanto ancora compatibile con gli
obiettivi generali di tutela insiti negli indirizzi e
nelle direttive proprie dell’Ambito Territoriale
Esteso di riferimento che sarà interessato dalle pre-
viste trasformazioni. Con riferimento poi alla speci-
fica soluzione progettuale adottata (cavidotto inter-
rato) si rappresenta che queste, in quanto si sviluppa
in maniera interrate lungo tracciati viari esistenti
ovvero su aree antropizzate del tutto prive di natu-
ralità, può considerarsi pertanto compatibile dal
punto di viste paesaggistico-ambientale e culturale.

Per quanto attiene alla nuova soluzione proget-
tuale relativa alla stazione RTN di Casamassima ed
alle relative misure di mitigazione e/o compensa-
zione previste in progetto si ritiene la stessa miglio-
rativa rispetto a quella originaria precedentemente
adottate.

Conclusioni e prescrizioni
Alla luce delle considerazioni e motivazioni in

precedenza riportate si ritiene l’intervento in argo-
mento compatibile con le finalità di tutela e valoriz-
zazione delle risorse paesaggistico- ambientali pre-
senti nel luoghi che saranno direttamente interes-
sati; pertanto si propone di rilasciare all’ ENEL
PRODUZIONE S.p.A., in ordine all’intervento di
cui trattasi, l’attestazione di compatibilità paesaggi-
stica di cui all’art.5.04 delle NTA del PUTT/P, in
deroga alle prescrizioni di base di cui all’art.5.07
delle NTA del PUTT/P, esplicitante anche gli effetti
di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art 146
D.Lgs. 42/2004 ed art. 5.01 delle NTA del PUTT/P.

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in argomento nel contesto paesaggistico di
riferimento e preservare, anche in corso di esecu-
zione delle opere di cui trattasi, gli elementi paesag-
gistici strutturanti si ritiene necessario prescrivere
le seguenti misure di mitigazione e/o compensa-
zione degli impatti potenziali previsti:

In sede di cantierizzazione, la realizzazione delle
opere complementari provvisorie (piste di servizio,
aree di stoccaggio, accessi, ecc.) non dovrà interes-
sare direttamente e/o indirettamente l’area di perti-
nenza e l’area annessa di alcun Ambito Territoriale
Distinto (area litoranea, corso d’acqua, aree SIC-
ZPS, area protetta, zona archeologica, beni architet-
tonici extraurbani).

al termine dei lavori tutte le eventuali opere prov-
visorie (piste carrabili, accessi, ecc.) dovranno
essere eliminate con totale ripristino dello stato dei
luoghi ai fine di agevolare la ricomposizione dei
valori paesistici del sito.

nelle aree posizionate a ridosso dell’area di perti-
nenza degli ATD sopra citati la fascia di lavoro
dovrà essere contenuta, in termini dimensionali, al
minimo indispensabile al fine di evitare, anche in
corso di esecuzione delle opere di cui trattasi, modi-
ficazioni significative dell’attuale assetto paesaggi-
stico dei luoghi nonché al fine di evitare impatti, sia
pure indiretti, sulle predette aree di pregio paesag-
gistico.

Con riferimento al sistema geo-morfo-idrogeolo-
gico:
- Per quanto attiene al cavidotto interrato ricadente

nell’area litoranea, dovranno essere limitati al
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minimo indispensabile i movimenti di terra (sban-
camenti, sterri, riporti) al fine di non modificare,
in maniera significativa, l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare, nel con-
tempo, l’assetto idrogeologlco complessivo delle
aree oggetto d’intervento. Gli eventuali materiali
di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo, lad-
dove non riutilizzabili in loco, dovranno essere
allontanati e depositati a pubblica discarica
nonché si dovrà procedere al totale ripristino
dello stato dei luoghi nelle aree direttamente inte-
ressate dalle opere in progetto;

- In prossimità dell’attraversamento aereo in tra-
sversale del corso d’acqua “lama San Giorgio” il
posizionamento dei tralicci dovrà avvenire esclu-
dendo del tutto ogni trasformazione in alveo e/o
delle sponde/argini/versanti. I sostegni per l’attra-
versamento aereo della predetta lama dovranno
essere posizionati alla maggior distanza tecnica-
mente possibile dal ciglio più elevato della pre-
detta incisione carsica nonché ad una distanza
maggiore di mt. 100 dalla compagine a bosco-
macchia presente all’interno della predetta lama.
Quanto sopra al fine della riduzione delle possi-
bili interferenze con la vegetazione di pregio
caratterizzante la predetta peculiarità geomorfo-
logica nonché, più in generale, per la riduzione
dell’impatto sull’ecosistema complessivo della
predetta incisione carsica che sarà inclusa nell’i-
stituendo parco.

- In presenza di eventuali aree classificate a perico-
losità geomorfologia e/o idraulica, ovvero a
Rischio dal vigente P.A.I., dovranno essere
opportunamente realizzate, secondo le disposi-
zioni all’uopo impartite dalla competente Auto-
rità di Bacino ed anche adottando tecniche di
ingegneria naturalistica,idonee operedistabilizza-
zione e/o consolidamento dei pendii nonché ade-
guate opere di difesa idraulica al fine di non favo-
rire e/o innescare eventuali fenomeni di dissesto

Con riferimento all’assetto botanico vegetazio-
nale:
- L’attraversamento delle aree a macchia-gariga,

eventualmente presenti nell’area litoranea, dovrà
possibilmente avvenire lungo sentieri esistenti e/o
radure ovvero utilizzando aree quasi del tutto
prive di vegetazione naturale di pregio al fine di
limitarne al minimo indispensabile il danneggia-

mento; a fine lavori si dovrà procedere anche al
ripristino botanico-vegetazionale delle aree diret-
tamente interessate dalle opere in progetto.

- per il tratto del cavidotto interrato ricadente a
ridosso del SIC-ZPS IT 9120006 “Laghi di Con-
versano” dovrà essere acquisito,preventivamente
alla realizzazione delle opere in progetto, il parere
in ordine alla valutazione di incidenza ambien-
tale, previste dall’ art. 5 del D.P.R.n°357/97 come
modificato ed integrato dall’arto del D.P.R. n°
120/2003, nonché previste dalle disposizioni
dalla LR. n° 11/2001 e ss.mm.ii.

- in sede di esecuzione dei lavori dovranno essere
salvaguardati il più possibile i cosiddetti “beni
diffusi nel paesaggio agrario” aventi notevole
significato paesaggistico come definiti dall’ art
3.14 delle N.T.A, del P.U.T.T/P. ovvero le piante
isolate e/o a gruppi di rilevante importanze per
età, dimensione, significato scientifico, testimo-
nianza storica; le alberature stradali e poderali di
pregio paesaggistico; le siepi delle divisioni dei
campi e delle delimitazioni delle sedi stradali.

- Pur ricadendo la stazione di conversione AC/DC
e l’annessa stazione elettrica in un ATE classifi-
cato di tipo “E” dal PUTT/P, le predette opere, per
le loro rilevanti caratteristiche dimensionali,
potrebbero costituire un elemento di forte intru-
sione formale nel paesaggio agrario di interesse
storico-culturale che attualmente caratterizza il
contesto paesaggistico di riferimento. Pertanto, al
fine di mitigare soprattutto l’impatto visivo delle
predette opere in progetto, si ritiene necessario
che vengano adottate idonee misure di mitiga-
zione e/o compensazione dagli impatti quali:

- a ridosso dei manufatti della stazione di conver-
sione, ovvero nelle aree immediatamente attigue
ai corpi di fabbrica, quale misura di parziale miti-
gazione dell’impatto soprattutto visivo riveniente
dalla notevole dimensione ed articolazione piano-
volumetrica del corpi di fabbrica ed in aggiunta
alla “colorazione a cielo” della parte sommitale
dei corpi di fabbrica già prevista dai progetto pre-
sentato, siano messi a dimora soggetti arborei di
altezza e tipologia variabile appartenenti alla
vegetazione forestale potenziale dell’ambito terri-
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toriale oggetto d’intervento come indicato nell’e-
laborato rettificato a seguito del parere della
Regione Puglia -Servizio Assetto del Territorio
del 29/7/2011 n.6316/A00145° acquisito ai prot.
regionale n.0010005 del 30/11/2011.

- Poiché lungo la strada statale, posizionata a
ridosso dell’area che sarà interessata dalla realiz-
zazione della stazione di conversione, si hanno
attualmente condizioni visuali tali che consenti-
rebbero di percepire in maniera significativa la
presenza dei manufatti previsti in progetto, si pre-
scrive che lungo la predetta viabilità, ed in parti-
colare nelle aree in disponibilità, siano messi a
dimora soggetti arborei ed arbustivi della flora
locale (da posizionarsi in filari) al fine di creare
una idonea barriera di verde quale schermo alle
visuali che dalla strada consentirebbero di perce-
pire la presenza della stazione di conversione pre-
vista in progetto.

- Quale misura di compensazione degli impatti,
anche mediante la stipula di un eventuale proto-
collo d’intesa, le economie derivanti dalla diversa
configurazione delle opere di mitigazione
disposte dal Comitato Regionale per la V.I.A.
nella seduta del 21/7/2010 rispetto a quelle pre-
viste nella nuova soluzione progettuale di cui alla
nota n.0010005 del 30/11/2011, dovranno essere
utilizzate per connettere le aree a “macchia medi-
terranea”, già previste nel progetto di sistema-
zione a verde dell’area della stazione di conver-
sione, con la compagine boschiva attualmente
presente sul versante sud all’interno della “lama
San Giorgio” che risulterà inclusa nella perime-
trazione dell’istituendo parco naturale regionale. 

Con riferimento alle componenti storico-cultu-
rali:
- in generale dovranno essere opportunamente tute-

lati i segni caratterizzanti la stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa nell’agro (edifi-
cazione, infrastrutturazione, muretti a secco della
divisione dei campi) e delle tecniche di condu-
zione agricola (terrazzamenti). In particolare,
soprattutto nei tratti ricadenti nell’area annessa
alla “Masseria Roberti (segnalazione architetto-
nica) ed alla “Masseria Lavorra”(vincolo architet-
tonico), che risultano individuate come “beni

architettonici extraurbani” dalle NTA del
PUTT/P, dovranno essere preservati integral-
mente i muretti a secco posizionati lungo il trac-
ciato viario che sarà direttamente interessato dalle
opere in progetto. I predetti manufatti in pietra
locale, che attualmente caratterizzano il contesto
paesaggistico dei luoghi, qualora necessaria-
mente interessati dalle opere in progetto,
dovranno essere totalmente ripristinati in ana-
logia formate e materica con quelli già presenti
nel contesto paesaggistico di riferimento.

- Gli interventi ricadenti a ridosso della “zona
archeologica” denominato “Madonna di Grot-
tole” (insediamento neolitico), prima della loro
esecuzione, dovranno acquisire il preventivo
parere da parte della competente Soprintendenza
Archeologica. :

Viste:
la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001

“Modifiche al Titolo V parte II della Costituzione”;

l’art.1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003,
n.239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza
e lo sviluppo del sistema energetico nazionale e per
il recupero di potenza di energia elettrica, conver-
tito nella legge 27 ottobre 2003, n.290, come modi-
ficato dall’art.1, comma 26 della legge 23 agosto

2004,n.239, per cui la costruzione e l’esercizio
degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale
di trasporto dell’energia elettrica sono attività di
preminente interesse statale e sono soggetti ad
un’autorizzazione unica, rilasciata dal Ministero
dello Sviluppo Economico di concerto con il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare e previa intesa con la Regione o le regioni
interessate;

la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del set-
tore energetico, nonché di delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
energia;

la Delibera di Giunta Regionale del 23 novembre
2010 n. 2563 “Disciplina degli atti di intesa della
Regione Puglia nell’ambito del procedimento di
Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, ai sensi dell’articolo 1 - sexies



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-2012

del D.L. n. 239/2003, convertito con modificazioni
dalla L. n. 290/2003 e ss.mm.ii., per la costruzione
ed l’esercizio di elettrodotti ed altri interventi sulla
Rete elettrica di Trasmissione Nazionale” la quale
prevede che, al fine di istruire l’atto di intesa il Ser-
vizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo
Sviluppo acquisisce i pareri di compatibilità
ambientale e paesaggistica attraverso il:
- Servizio Ecologia - Ufficio Programmazione,

politiche energetiche, VIA e VAS;
- Servizio Assetto del Territorio - Ufficio Attua-

zione Pianificazione Paesaggistica; 

Tutto ciò premesso

Si propone alla Giunta regionale di esprimere
l’intesa, di cui all’art.1 – sexies del decreto legge
n.239/03 convertito nella legge n.290/03 ed infine
modificato dalla legge n.239/04, al fine del rilascio
della autorizzazione unica da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa
all’istanza presentata dalla società Enel Produzione
S.p.A. ed avente per oggetto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio di un collegamento
merchant- line, in corrente continua da 500 Kv-
500MW ed in cavo misto sottomarino – terrestre,
tra l’Italia e l’Albania, nel tratto tra la nuova S.E. di
Casamassima (BA) e la nuova S.E. di Porto
Romano (Provincia di Durres – Albania). Tratto
compreso tra la S.E. di Casamassima (BA) ed il
limite delle acque territoriali.

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/1999 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.

L’Assessore alla Qualità ed all’Assetto del Terri-
torio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità ed all’Assetto del Terri-
torio;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei competenti Dirigenti
d’Ufficio, deiDirigenti di Servizio e dei Direttori di
Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di esprimere l’intesa, di cui all’art.1 – sexies del
decreto legge n.239/03 convertito nella legge
n.290/03 ed infine modificato dalla legge
n.239/04, al fine del rilascio dell’autorizzazione
unica da parte del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, di concerto con il Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare,
prevista dalle stesse disposizioni, relativa all’i-
stanza presentata dalla società dalla società Enel
Produzione S.p.A. ed avente per oggetto l’auto-
rizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un
collegamento merchant- line, in corrente con-
tinua da 500 Kv- 500MW ed in cavo misto sot-
tomarino – terrestre, tra l’Italia e l’Albania, nel
tratto tra la nuova S.E. di Casamassima (BA) e
la nuova S.E. di Porto Romano (Provincia di
Durres – Albania). Tratto compreso tra la S.E. di
Casamassima (BA) ed il limite delle acque terri-
toriali.

2. di Rilasciare alla società Enel Produzione S.p.A.
l’attestazione di compatibilità paesaggistica in
deroga di cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P, per la costruzione ed all’esercizio
di un collegamento costruzione ed all’esercizio
di un collegamento in merchant- line, in corrente
continua da 500 Kv- 500MW ed in cavo misto
sottomarino – terrestre, tra l’Italia e l’Albania,
nel tratto tra la nuova S.E. di Casamassima (BA)
e la nuova S.E. di Porto Romano (Provincia di
Durres – Albania). Tratto compreso tra la S.E. di
Casamassima (BA) ed il limite delle acque terri-
toriali con le prescrizioni riportate in narrativa al
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punto “valutazione paesaggistica e prescrizioni”
parte integrante del presente provvedimento ;

3. di dare atto che le opere in argomento sono indi-
viduate negli elaborati progettuali e nelle note
tecniche inviate dalla società Enel Produzione
S.p.A. ;

4. di rilasciare l’attestazione di compatibilità pae-
saggistica ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, in
deroga alle prescrizioni di base (art. 5.07 delle
NTA del PUTT/P), esplicitante anche gli effetti
di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi di
quanto disposto dall’art. 156 del D.Lgs. 42/2004
ed art. 5.01 delle NTA del PUTT/P, ferma
restando la necessità di acquisire il parere obbli-
gatorio dei Comuni interessati per l’intervento
in argomento;

5. di subordinare l’opera da realizzare alle risul-
tanze della Conferenza di Servizi finale, acqui-
siti tutti i pareri necessari, nell’ambito del proce-
dimento autorizzativo coordinato dal Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, relativamente all’istanza pre-
sentata dalla società Enel Produzione S.p.A.;

6. di trasmettere a cura del servizio proponente
copia del presente provvedimento al Ministero
dello Sviluppo Economico per i successivi
adempimenti di competenza nonché, per oppor-
tuna conoscenza, al Ministero dell’Ambiente
della Tutela del Territorio e del Mare – Dire-
zione Generale della Difesa del Suolo, ai
Comuni di Polignano a Mare, Conversano, Mola
di Bari, Turi e Casamassima , alla Provincia di
Bari ed alla Società Enel Produzione S.p.A.
viale Regina Margherita, 125 00198 Roma.

7. di pubblicare il presente atto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta. Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 45

Rinnovo della convenzione per la gestione del-
l'Imposta regionale sulle Attività produttive e
dell'addizionale regionale all'Imposta sul red-
dito delle Persone Fisiche.

L’Assessore alla Bilancio, Avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria effettuata e confermata dal
Dirigente del Servizio Finanze, riferisce quanto
segue:

Il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
“Istituzione dell’imposta regionale sulle attività
produttive” nel disciplinare l’IRAP, prevedeva, ai
sensi dell’art. 24 (Poteri delle Regioni), la facoltà,
per le Regioni, di disciplinare, con propria legge, le
procedure applicative dell’imposta, attribuendo, nel
contempo, alle medesime, la competenza relativa
all’accertamento delle violazioni.

La citata norma disciplinava, altresì, la possibi-
lità di prevedere, con la medesima legge regionale,
apposite convenzioni con il Ministero delle Finanze
“per l’espletamento, in tutto o in parte, delle attività
di liquidazione, accertamento e riscossione dell’im-
posta, nonché per le attività concernenti il relativo
contenzioso….”

Con l’art. 7 della l.r. n. 25/2003, si è provveduto
ad introdurre la facoltà prevista dal citato art. 24 del
d.lgs. 446/97 di stipulare apposita convenzione con
l’Agenzia delle Entrate per la gestione dell’IRAP e
dell’addizionale IRPEF.

L’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68 prevede che le attività di con-
trollo, di rettifica della dichiarazione, di accerta-
mento e di contenzioso dell'IRAP e dell'addizionale
regionale all'IRPEF devono essere svolte dall'A-
genzia. Le modalità di gestione delle imposte pre-
dette, nonché il relativo rimborso spese, sono disci-
plinati sulla base di convenzioni da definire tra la
stessa Agenzia e le regioni;

Inoltre, le disposizioni di cui ai commi 43, 44 e
52, art. 1, della L. 244 del 24/12/2007, le disposi-
zioni di cui ai commi 6 e 7, art. 3, L.R. n°40 del
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31/12/2007, e le disposizioni di cui alla L.R. n°
43/2008 sulla regionalizzazione dell’Irap, compor-
tano la necessità del rapporto convenzionale con
l’Agenzia delle Entrate.

A seguito della delibera di giunta regionale n°
536 del 31/3/2005, la convenzione è stata stipulata
in data 9/6/2005, con vigenza 1/7/2005 – 30/6/2006
tra il direttore regionale dell’ Agenzia delle entrate
dott. Salvatore Di Giugno e l’assessore regionale al
Bilancio, Finanze e Programmazione prof. Fran-
cesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n°
1097 del 18/7/2006, la convenzione è stata rinno-
vata in data 24/7/2006, con vigenza 1/7/2006 -
30/6/2007, tra il direttore regionale dell’ Agenzia
delle entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
prof. Francesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n°
1224 del 26/7/2007, la convenzione è stata rinno-
vata in data 1/8/2007, con vigenza 1/7/2007 –
31/12/2007, tra il direttore regionale dell’ Agenzia
delle entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
prof. Francesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n° 39
del 28/1/2008, la convenzione è stata rinnovata in
data 7/2/2008, con vigenza 1/1/2008 – 31/12/2008,
tra il direttore regionale dell’ Agenzia delle entrate
dott. Massimo Orsi e l’Assessore regionale al
Bilancio, Finanze e Programmazione prof. Fran-
cesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n.
2416 del 10/12/2008, la convenzione è stata rinno-
vata in data 19/12/2008, con vigenza 1/1/2009 –
31/12/2009, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
Avv. Michele Pelillo.

A seguito della delibera di giunta regionale n. 2
del 11/01/2010, la convenzione è stata rinnovata in
data 12/01/2010, con vigenza 1/1/2010 –
31/12/2010, tra il direttore regionale dell’Agenzia

delle Entrate dott.ssa Silvia Guarino e l’Assessore
regionale al Bilancio e Programmazione Avv.
Michele Pelillo.

A seguito della delibera di giunta regionale n.
2869 del 20/12/2010, la convenzione è stata rinno-
vata in data 25/01/2011, con vigenza 1/1/2011 –
31/12/2011, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott.ssa Silvia Guarino e l’Assessore
regionale al Bilancio e Programmazione Avv.
Michele Pelillo.

A detta convenzione è stata data prima attua-
zione, con adozione di atto di indirizzo, come da
delibera di Giunta regionale n° 58 del 1/2/2006.
Mercè la vigenza della convenzione, sono stati
avviati controlli mirati a determinate categorie, in
uniformità del precitato atto di indirizzo; sono stati
avviati controlli sui soggetti produttori di redditi di
impresa e lavoro autonomo; sono stati predisposti
“format” difensivi comuni, tra Regione ed Agenzia,
sulle centinaia di ricorsi in tema di Irap.

La convenzione con l’Agenzia delle Entrate è
inoltre quantomai opportuna anche alla luce della
L.42/2009 in materia di federalismo fiscale e dei
decreti legislativi attuativi.

A seguito dell’art. 5, L.R. 38 del 30/12/2011, la
predetta convenzione prevederà con apposito atto
integrativo le modalità di riversamento, a decorrere
dall’anno 2012, presso la tesoreria regionale delle
somme derivanti dalle attività di liquidazione,
accertamento, accertamento con adesione, concilia-
zione giudiziale e contenzioso tributario concer-
nenti l’addizionale regionale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche di cui all’articolo 50 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e l’im-
posta regionale sulle attività produttive.

Al fine di garantire il prosieguo del rapporto con-
venzionale si propone il rinnovo per mesi dodici,
dal 1 gennaio 2012 al 31 dicembre 2012, giusta
schema di convenzione qui allegata.

Ai sensi della l.r. 7/97 art. 4 comma 4 lett. k ,
l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale
la adozione della presente Convenzione di durata
annuale.
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COPERTURA FINANZIARIA
La spesa derivante dal presente provvedimento,

stimata in complessivi _ 2.400.000,00, graverà
sullo stanziamento del capitolo 3835 (UPB 6.1.1)
del bilancio 2012.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Finanze a valere sul bilancio di
previsione per l’e.f. 2012.

Si dà atto che nessun onere graverà sul bilancio
regionale quale compenso ai componenti della
commissione prevista dall’art. 4 della convenzione.

LA GIUNTA

• Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio Avv.
Michele Pelillo;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio
Finanze;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di rinnovare la convenzione tra l’Agenzia delle
Entrate e la Regione Puglia, per la gestione del-
l’Imposta Regionale sulle Attività produttive e
dell’addizionale regionale all’Imposta sul Red-
dito delle Persone Fisiche, secondo lo schema
allegato, relativamente al periodo 1/1/2012 –
31/12/2012;

2) di autorizzare il sig. Assessore al Bilancio, alla
sottoscrizione della predetta convenzione;

3) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta. Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 46

Protocollo di intesa tra la Regione Puglia e l’Am-
ministrazione comunale di Capurso per la speri-
mentazione di un progetto pilota sulla sostenibi-
lità ambientale in edilizia. lr 13/2008 “Norme
sull’abitare sostenibile”

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio, riferisce quanto segue:

Premesso che:

• la REGIONE PUGLIA, ha approvato, la LR
13/2008 “NORME SULL’ABITARE SOSTE-
NIBILE” che promuove e incentiva la sostenibi-
lità ambientale e il risparmio energetico sia nelle
trasformazioni territoriali e urbane sia nella rea-
lizzazione delle opere edilizie, pubbliche e pri-
vate, mettendo a punto un sistema di certifica-
zione ambientale degli edifici attraverso il Proto-
collo Itaca Puglia;

• La REGIONE PUGLIA, con l’Assessorato alla
Qualità del Territorio, ha modificato ed innovato
gli strumenti propri della Pianificazione sovraor-
dinata, della pianificazione alla scala provinciale,
urbana e settoriale attraverso la redazione e l’ap-
provazione del D.R.A.G. e ha legiferato in merito
alla rigenerazione ecologica del territorio;

• il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regio-
nale (PPTR), la cui Proposta è stata approvata con
DGR n. 1 del 11 Gennaio 2010, è tra l’altro orien-
tato alla promozione dello sviluppo sostenibile
del territorio e al miglioramento della qualità
insediativa, prevedendo l’accompagnamento del
processo di elaborazione del Piano attraverso
azioni e progetti sperimentali che determinino la
realizzazione di esperienze esemplificative degli
obiettivi e delle metodologie del Piano;

• La REGIONE PUGLIA ha già attivato in passato
protocolli di intesa, in affiancamento alle ammi-
nistrazioni comunali, finalizzati a sperimentare

l’applicazione delle norme e degli strumenti
recentemente approvati al fine di realizzare atti-
vità innovative su casi di studio ritenuti partico-
larmente significativi in materia di pianificazione
territoriale, rigenerazione urbana e di sostenibilità
energetico-ambientale.

• la Regione su iniziativa dell’Assessorato all’As-
setto del Territorio, ha promosso ed incentivato la
sostenibilità ambientale nell’edilizia residenziale
con la L.R. del 10-06-2008 n.13 “Norme per l’A-
bitare Sostenibile” e successive deliberazioni che
definiscono il sistema di valutazione basato sul
protocollo ITACA Puglia, di certificazione e di
accreditamento;

• come previsto dall’art.3 della L.R. 13/’08, agli
Enti Locali spetta un ruolo rilevante all’interno
del sistema disegnato dalla stessa legge. Infatti
l’efficacia dei procedimenti definiti dalla norma
richiede che i Comuni deliberino in merito alla
integrazione dei regolamenti edilizi ed alla gra-
duazione degli incentivi ed attivino un sistema
efficace di controllo e monitoraggio dell’attua-
zione della legge. La suddetta attività di affianca-
mento è particolarmente importante per promuo-
vere la diffusione dell’approccio all’abitare soste-
nibile sancito dalla L.R. 13/’08 presso gli Enti
Locali, i professionisti e le imprese ed accrescere
la consapevolezza dei vantaggi della sostenibilità
ambientale in edilizia presso il più vasto pub-
blico. Tale attività si aggiunge ad altri strumenti
messi a punto e gestiti dall’Assessorato alla Qua-
lità del Territorio per conseguire questi ulti mi
obiettivo: dal sito internet alla guida all’applica-
zione delle norme, alle iniziative formative dedi-
cate per promuovere l’acquisizione di compe-
tenze e l’aggiornamento da parte dei tecnici
interni ed esterni alle pubbliche amministrazioni.

Considerato che:

• Il COMUNE di Capurso al fine di poter acquisire
in maniera ottimale i contenuti della LR 13/2008
e successive deliberazioni, nei propri strumenti di
governo del territorio, intende sperimentare su un
caso pratico l’applicazione del recente Protocollo
nazionale Itaca 2011 correlandolo alla definizione
degli incentivi graduati in funzione del livello di
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sostenibilità raggiungibile in conformità a quanto
previsto dall’art. 12 della stessa L.R.13/’08;

Preso atto:

• che il Comune di Capurso con Delibera di Giunta
Comunale n. 87 del 21/07/2011 ha approvato lo
Schema di protocollo di intesa con la Regione
Puglia ed ha individuato una impresa, selezionata
con precedente bando del 26.07.2011 la impresa
attuatrice dell'intervento;

Considerato infine che:

• la collaborazione sopra descritta può costituire,
per la Regione Puglia, occasione di sperimenta-
zione delle finalità contenute nella legge 13/2008;

• essa può creare utili occasioni di confronto per la
crescita e la diffusione della cultura della sosteni-
bilità in campo energetico ed ambientale.

Per le ragioni sopra esposte, si ritiene opportuno
sottoscrivere un Protocollo di intesa tra Regione
Puglia, Servizio Assetto del Territorio e Comune di
Capurso secondo lo Schema allegato alla presente
Deliberazione per farne parte integrante.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i..

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k
della L.R. n° 7/97

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

• vista la sottoscrizione in calce al presente provve-
dimento del Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio;

• a voti unanimi e palesi nei modi di legge,

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

• di approvare lo “Schema di Protocollo di Intesa”
tra la Regione Puglia e il Comune di Capurso

• di delegare alla sottoscrizione del presente Proto-
collo d'intesa l'Assessore alla Qualità del terri-
torio;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 47

Legge Regionale n.513/77 art.25 - IACP BRIN-
DISI - Localizzazione interventi di Manuten-
zione Straordinaria da realizzarsi nel Comune di
Brindisi da lotto 21 a lotto 24 di Via Papini per
un importo di Euro 378.781,31 (somma rive-
niente dalle economie dei cantieri ultimati di cui
alle delibere di G.R. n.2131/2007 e n.1371/2008).
Fondi rivenienti da leggi statali.

L’ Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce:

- Lo IACP di BRINDISI con nota n. 8149 del
1° settembre 2011 ha trasmesso delibera Com-

missariale n.56/2011 del 24/08/20011, dalla quale
si rileva che:

- con deliberazione di G.R. n.2131/2007 sono stati
localizzati il finanziamento di Euro 600.000,00
per lavori di recupero in Brindisi - Rione Paradiso
lotti dal 15 al 24 e il finanziamento di Euro
507.992,36 per lavori di recupero in Brindisi –
Rione Paradiso lotti dal 25 al 30;

- con deliberazione di G.R. 1371/20078 è stato
localizzato il finanziamento di Euro 500.000,00
per lavori di recupero in Brindisi - Rione Paradiso
in piazza Mommsen e piazza Muratori lotto 7 e 8;

- gli interventi localizzati con le suddette delibera-
zioni si sono conclusi e l’Istituto con nota n.8150
del 1°settembre 2011 ha trasmesso gli atti relativi
all’Approvazione delle Relazioni Economiche
Finali dai quali si è rilevata la situazione tecnico-
contabile-amministrativa che ha permesso di
quantificare ulteriori economie, così come evi-
denziato dalla tabella che segue:

Considerato:
- che l’ Istituto ha urgenza di effettuare alcuni lavori

di Manutenzione Straordinaria per il ripristino
strutturale di alcuni edifici di edilizia residenziale
pubblica del Patrimonio di proprietà dello stesso
IACP di Brindisi;

- che per tali edifici numerosi sono stati gli inter-
venti dei Vigili del Fuoco e le conseguenziali
Ordinanze Sindacali con le relative diffide ad
intervenire al fine di eliminare le precarie condi-
zioni di staticità degli edifici;

- che l’Istituto per tali scopi, ha già predisposto i
corrispondenti documenti preliminari di progetta-
zione, per poter prevenire all’appalto con imme-
diatezza per evitare pericoli per la pubblica inco-
lumità per i lotti 21 -22 – 23 e 24 di via Papini in
Brindisi, dove è risultato l’intervento con la mas-

sima priorità, in considerazione della natura rite-
nuta urgente con la necessità di un importo di
Euro 378.781,31.

Tutto ciò premesso
- visto che a tale importo di Euro 378.781,31 si

può far fronte con le somme accantonate dall’eco-
nomie dei suddetti interventi già conclusi, così
come si rileva anche dagli atti relativi alla chiu-
sura contabile, si ritiene di poter condividere la
proposta di localizzazione per un importo di Euro
378.781,31 allo scopo di consentire all’Istituto
l’esecuzione degli interventi di Manutenzione
Straordinaria.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.
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La presente deliberazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la
proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

- di accogliere la richiesta dello IACP di BRIN-
DISI di localizzazione dell’importo di Euro
378.781,31 somma derivante dalla disponibilità
degli importi accantonati dall’economie dei sud-
detti interventi già conclusi, allo scopo di consen-
tire all’Istituto l’esecuzione dei lavori di Manu-
tenzione Straordinaria ai lotti nn.21 – 22 – 23 e 24
di via Papini in Brindisi

- di assegnare all’ intervento il termine di mesi 13
(tredici), per pervenire all’inizio dei lavori, a
decorrere dalla data di notifica della determina-

zione dirigenziale di localizzazione del finanzia-
mento,

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 48

Legge n.560/93 - IACP BRINDISI - Localizza-
zione interventi di Manutenzione Straordinaria
da realizzarsi nel Comune di Brindisi lotto 52
Piazza Tranquillo Cremona – Rione S. Elia per
un importo di Euro 738.705,71.

L’ Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce:

Lo IACP di BRINDISI con nota n. 8148 del 1°
settembre 2011 ha trasmesso delibera Commissa-
riale n.58/2011 dalla quale si rileva che:
- con Delibera di G.R. n. 1372/2008, venne localiz-

zata la somma di Euro 1.736.632,19 di cui Euro
1.336.632,19 proveniente dalla alienazione degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica, ai sensi
dell’art.1 della leggen.560/93 e dell’art.2 della
Legge Regionale n.1/03, ed Euro 400.000,00 pro-
venienti dalle economie degli interventi localiz-
zati con Delibera di G.R. 2007/05 da utilizzare
non appena gli interventi di cui alla suddetta deli-
bera n.2007/05 risulteranno ultimati, secondo la
seguente proposta di localizzazione:
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TAB. A ( Delibera n. 1372/2008) 

LOCALITA’ EDIFICI FINANZIAMENTO  

1) BRINDISI Lavori di manutenzione straordinaria alloggi ERP in 
BRINDISI – RIONE PARADISO piazza Tommaseo – lotto 

9 ( ULTIMATI )

€  500.000,00 

2) FASANO Lavori di manutenzione straordinaria alloggi ERP – lotti  da 

14 a 24 via Nenni e via Pacuvio ( ULTIMATI )
€  386.632,19 

3) MESAGNE Lavori di manutenzione straordinaria alloggi ERP – lotti 8 –

9 -10 e 11 via Udine ( ULTIMATI )
€  450.000,00 

4) BRINDISI Lavori di manutenzione straordinaria alloggi ERP –Rione 
Paradiso piazza Stano pal. Ex UNRRACASA lotti 8 – 9 -10 e 

11 via Udine ( Ultimati con altre risorse)

€  400.000,00 (disponibili) 

                                          TOTALE  € 1.736.632,19 

- la somma di € 400.000,00 destinata all’intervento di Brindisi ( TAB. A - n.4  localizzata con 
Delibera di G.R. n.1372/2008 ) non è stata  a tutt’oggi  utilizzata, in quanto per il suddetto  
intervento sono state utilizzate altre risorse; 

- con Delibera di G.R. n.2429 del 15/12/2009 venne localizzata la somma  di € 800.000,00, 
secondo la seguente localizzazione: 
TAB. B ( Delibera n. 2429/2009) 

LOCALITA’ EDIFICI FINANZIAMENTO  

1) BRINDISI Lavori di manutenzione straordinaria alloggi ERP Rione S. 

Elia viale L. da Vinci Lotto 87 ( ULTIMATI )
€  300.000,00 

2) BRINDISI Lavori di manutenzione straordinaria alloggi ERP Rione S. 
Elia piazza Raffaello lotti c/1-2-3-4-5-6- 

€  500.000,00 

                                          TOTALE €  800.000,00 

Premesso e considerato: 
- che gli interventi n.1, n.2, e n.3 della TAB.A e l’intervento n.1 della TAB. B, risultano conclusi e la 
loro chiusura contabile ha permesso di  quantificare le economie così come evidenziato nella 
seguente tabella: 

LOCALITA’ EDIFICI FINANZIAMENTO SPESA 
DEFINITIVA 

ECONOMIE 

1) BRINDISI Lavori di manutenzione 
straordinaria alloggi ERP in 
BRINDISI – RIONE PARADISO 
piazza Tommaseo – lotto 9 

€  500.000,00 €  412.605,23 €  87.394,77 

2) FASANO Lavori di manutenzione 
straordinaria alloggi ERP – lotti 
da 14 a 24 via Nenni e via 
Pacuvio 

€  386.632,19 €  311.556,61 €  75.075,58 

3) MESAGNE Lavori di manutenzione 
straordinaria alloggi ERP – lotti 
8 – 9 -10 e 11 via Udine 

€  450.000,00 €  336.806,45 € 113.193,55 

1) BRINDISI Lavori di manutenzione 
straordinaria alloggi ERP Rione 
S. Elia viale L. da Vinci Lotto 87 

€  300.000,00 €  236.958,19 €   63.041,81 

          TOTALE € 1.636.632,19 € 1.297.926,48 € 338.705,71 
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- che la somma di Euro 400.000,00 destinata all’in-
tervento di Brindisi ( TAB. A - n.4 localizzata con
Delibera di G.R. n.1372/2008 ) risulta disponi-
bile;

- che l’Istituto ha urgenza ad effettuare alcuni inter-
venti di Manutenzione Straordinaria (art.3 lett.b
del DPR 380/2001) per il ripristino strutturale ed
il contenimento dei consumi energetici su alcuni
edifici di ERP di proprietà dello stesso IACP di
Brindisi ;

- che per tali scopi lo IACP in considerazione degli
interventi edilizi ha già predisposto i documenti
preliminari alla progettazione , per poter perve-
nire all’appalto in tempi brevi;

- che fra i suddetti interventi, uno di quelli che
risulta essere fra i più urgenti, in considerazione
della natura dei lavori, è il Lotto n. 52 di Piazza
Tranquillo Cremona – Rione S. Elia in Brindisi
con la necessità di un importo pari ad Euro
738.705,71;

- visto che a tale importo di Euro 738.705,71 si può
far fronte con le somme accantonate dall’eco-
nomie dei suddetti interventi già conclusi, per un
importo totale pari ad Euro 338.705,71 , così
come si rileva anche dalle Relazioni Economiche
Finali e con la somma rimasta disponibile dall’in-
tervento di Brindisi ( TAB. A - n.4) pari a Euro
400.000,00;

- si ritiene di poter condividere la proposta di loca-
lizzazione per un importo di totale di Euro
738.705,71 allo scopo di consentire all’Istituto
l’esecuzione degli interventi di manutenzione
straordinaria.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-

torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la
proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

- di accogliere la richiesta dello IACP di BRIN-
DISI di localizzare l’importo di Euro 738.705,71
somma derivante dalla disponibilità della somma
di Euro 400.000,00 di cui alla Delibera di G.R.
n.1372/2008 e dalle economie per un importo
totale di Euro 338.705,71 dei cantieri chiusi di cui
alle Deliberazioni di G.R. n.1372/2008 e
n.2429/2009, allo scopo di consentire all’Istituto
l’esecuzione dei lavori di Manutenzione Straordi-
naria sul Lotto n.52 di Piazza Tranquillo Cremona
– Rione S. Elia in Brindisi.

- di assegnare a tutti gli interventi il termine di mesi
13 (tredici), per pervenire all’inizio dei lavori, a
decorrere dalla data di notifica della determina-
zione dirigenziale di localizzazione del finanzia-
mento.

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 49

IACP BRINDISI – LEGGE n.13/89 Abbatti-
mento Barriere Architettoniche nel Comune di
BRINDISI in viale Grecia n.20 - Finanziamento
Euro 20.000,00. Fondi rivenienti da Leggi Sta-
tali.

L’ Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce:

lo IACP di BRINDISI con nota n.8901 del
5/10/2011, a seguito di numerose richieste per l’a-
deguamento degli edifici alla Legge n. 13/89 sul-
l’abbattimento delle barriere architettoniche, ha tra-
smesso a questo Assessorato richiesta di un finan-
ziamento pari a Euro 20.000,00 necessario all’ade-
guamento dell’edificio sito in viale Grecia civ. 20.

Con tale nota vengono evidenziate le difficoltà
da parte di una inquilina, assegnataria di un alloggio
popolare dello IACP, portatrice di handicap, a poter
utilizzare l’impianto ascensore di pertinenza del
condominio, che non consente l’accesso alla sedia a
rotelle.

Codesto Istituto, tramite i propri tecnici e ditte
specializzate , ha provveduto a quantificare la spesa
necessaria per adeguare l’impianto alla Legge
n.13/89 sull’abbattimento delle barriere architetto-
niche, il cui ammontare è risultato pari ad Euro
20.000,00, IVA compresa.

Per quanto su esposto :

- visto il carattere altamente sociale della richiesta,
è necessario assegnare allo IACP di Brindisi un
finanziamento di Euro 20.000,00 (fondi ex
GESCAL rivenienti dalle sole Leggi Statali) allo
scopo di consentire all’Istituto l’esecuzione degli
interventi di manutenzione straordinaria .

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n.28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

Il presente provvedimento non comporta

implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale

Vista la L.R. del 4/02/97, art.4, comma 4, lett.a
l’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e Qualità Urbana Prof.ssa
Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio Condizione Abita-
tiva e dal Dirigente del Servizio Politiche Abitati;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione che pre-
cede;

- di accogliere la richiesta dello IACP di BRIN-
DISI del finanziamento di Euro 20.000,00;

- di assegnare il finanziamento di Euro 20.000,00
necessario all’adeguamento dell’impianto ascen-
sore dell’edificio sito in viale Grecia civ. 20.

- di imputare il suddetto importo di Euro
20.000,00 sugli accantonamenti per Maggiori
Oneri disposti dalla Legge n.67/88 art.22 –
biennio 90/91 ( fondi rivenienti da Leggi Statali ),
sui quali come risulta dagli atti d’ufficio, vi è
ancora disponibilità;

- di disporre l’integrale pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 53

L.R. n. 38/2011. Nomina dei Commissari ad acta
ed unificazione dei Piani d’Ambito a livello Pro-
vinciale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica e dal Ser-
vizio Ecologia, riferisce quanto segue.

VISTO il d.lgs 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii, il
quale in merito alla disciplina del servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani all’art. 201
comma 3 stabilisce che “l'Autorità d'ambito orga-
nizza il servizio e determina gli obiettivi da perse-
guire per garantirne la gestione secondo criteri di
efficienza, di efficacia, di economicità e di traspa-
renza; a tal fine adotta un apposito piano d'ambito
in conformità a quanto previsto dall'articolo 203,
comma 3”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
del 21.05.2008, n. 8621, pubblicata sul B.U.R.P., n.
89 del 6.6.2008, con la quale sono state approvate le
“Linee guida per la redazione dei piani d’ambito
per la gestione dei rifiuti solidi urbani”;

VISTA la l.r. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme
per l’esercizio delle competenze in materia di
gestione dei rifiuti in attuazione del d.lgs. 3 aprile
2006 n. 152” la quale, tra l’altro, dispone che “l’Au-
torità d’Ambito approva e aggiorna il PdA, che
costituisce lo strumento fondamentale di attuazione
del piano regionale ai sensi dell’articolo 203,
comma 3, del d.lgs. 152/2006”;

VISTA la l. 26 marzo 2010 n. 42 di conversione
del d.l. 25 gennaio 2010 n. 2 la quale all’art. 186 bis
dispone che “decorso un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono soppresse le
Autorità d’ambito territoriale di cui agli articoli 148
e 201 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni”.

VISTA la l.r. 6 luglio 2011 n. 14 la quale all’art.
31 stabilisce che “A partire dal 1 gennaio 2012, gli
Ambiti territoriali ottimali sono ridotti a comples-

sivi 6 (sei), ognuno dei quali coincidente con il ter-
ritorio di ciascuna provincia pugliese. Per ciascun
ATO, a partire dalla data di cui al comma 1, deve
essere attiva una sola Autorità d’Ambito provin-
ciale per la gestione integrata dei rifiuti urbani ”;

VISTO il D.L. n. 216 del 29 dicembre 2011 con
cui “il termine di cui all’articolo 2, comma 186-bis,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive
modificazioni, come prorogato ai sensi dell’articolo
1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal DPCM 25 feb-
braio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
74 del 31 marzo 2011, e’ prorogato al 31 dicembre
2012”;

VISTO l’art. 26 della l.r. 30 dicembre 2011 n.38,
che, considerato il D.L. n. 216 del 29 dicembre
2011, proroga il termine di cui all’art. 31 della citata
l.r. n.14 al 30 aprile 2011 e stabilisce che “fino alla
individuazione dei nuovi soggetti di gestione degli
ATO su base provinciale, al fine di consentire il
regolare svolgimento delle attività di gestione del
ciclo dei rifiuti solidi urbani, le attuali Autorità
d’Ambito (AdA) continuano a svolgere le loro fun-
zioni”;

VISTO, inoltre, che lo stesso art. 26 della citata
l.r. 30 dicembre 2011 n.38 stabilisce che “al fine di
procedere alla immediata esecuzione di quanto
disposto dall’articolo 31 (Ambiti territoriali otti-
mali), comma 1, della legge regionale 6 luglio
2011, n. 14 (Assestamento e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2011), entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la Giunta nomina quali
Commissari ad acta per ciascun ATO provinciale i
Sindaci dei Comuni capoluogo di provincia, i quali,
entro e non oltre i successivi sessanta giorni, unifi-
cano, su base territoriale provinciale, i piani d’Am-
bito già adottati dalle AdA. In caso di inerzia da
parte dei commissari, la Giunta regionale provvede
a esercitare i poteri sostitutivi”;

CONSIDERATO che le quindici Autorità
d’Ambito hanno adottato o stanno completando le
procedure di adozione dei rispettivi Piani d’Ambito
e che, in riferimento agli stessi, ai fini della loro
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approvazione, è stata avviata un’istruttoria per veri-
ficare la rispondenza degli stessi alla Pianificazione
regionale, con particolare riferimento alla gestione
dei rifiuti residuali da raccolta differenziata;

CONSIDERATO che, sulla base della Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2243 del 19 ottobre
2010, è in corso di predisposizione da parte del Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica l’aggiornamento
del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani
che, nei limiti della coerenza tecnica valutata a
livello di scala regionale, tiene conto delle proposte
di pianificazione contenute nei Piani d’Ambito;

RITENUTO opportuno che le proposte di piani-
ficazione adottate a livello di Ambito e le relative
istruttorie svolte dall’Ufficio Gestione Rifiuti ven-
gano debitamente considerate, con particolare rife-
rimento alla gestione dei rifiuti residuali da raccolta
differenziata, nell’attività di unificazione dei Piani
d’Ambito a livello provinciale da attuare a cura dei
Commissari ad acta come previsto dalla citata l.r.
30 dicembre 2011 n.38;

CONSIDERATO che, sulla base della Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2643 del 30 novembre
2010, è stato ritenuto necessario avvalersi di
approfondimenti tecnico specialistici per il tratta-
mento della frazione organica da raccolta differen-
ziata (FORSU), stipulando apposita convenzione
con il Consorzio Italiano Compostatori (CIC);

CONSIDERATO che con nota acquista al prot.
8291 del 29 novembre 2011 del Servizio Ciclo dei
Rifiuti, il CIC ha trasmesso documentazione tec-
nica relativa alla filiera del trattamento della
FORSU, proponendo, tra l’altro, delle ipotesi loca-
lizzative di impianti di compostaggio articolate su
base provinciale;

RITENUTO opportuno che le proposte di loca-
lizzazione degli impianti di compostaggio redatte
dal CIC vengano debitamente considerate, con rife-
rimento alla gestione della FORSU, nell’attività di
unificazione dei Piani d’Ambito a livello provin-
ciale da attuare a cura dei Commissari ad acta come
previsto dalla citata l.r. 30 dicembre 2011 n.38;

CONSIDERATO che il combinato disposto di

cui all’ art. 14 comma 28 della Legge 30 luglio 2010
n. 122 e dell’art. 16 commi 1 e 2 della Legge 14 set-
tembre 2011 n. 14 prevede che vengano esercitate
obbligatoriamente in forma associata le funzioni
amministrative e tutti i servizi pubblici nelle
seguenti modalità:
a) in forma associata attraverso convenzione o

unione di Comuni, ai sensi degli artt. 30 e 32 del
D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 per i Comuni con
popolazione compresa tra 1000 e 5000 abitanti,
esclusi i Comuni il cui territorio coincide inte-
gralmente con una o più isole;

b) in forma associata attraverso unione di Comuni,
ai sensi dell’art 32 del D.Lgs 18 agosto 2000 n.
267 per i Comuni con popolazione inferiore a
1000 abitanti, esclusi i Comuni il cui territorio
coincide integralmente con una o più isole;

RITENUTO opportuno che nell’attività di unifi-
cazione dei Piani d’Ambito a livello provinciale da
attuare a cura dei Commissari ad acta si tenga conto
della necessità di prevedere le forme associative
obbligatorie sopra indicate per la gestione dei ser-
vizi di raccolta dei rifiuti urbani, definendo i peri-
metri geografici di tali forme associative, sulla base
dei principi di efficienza ed economicità;

CONSIDERATO che la citata l.r 38/2011 pre-
vede la necessità di unificare a livello provinciale le
pianificazioni d’Ambito entro 60 giorni dalla deli-
bera di nomina dei commissari;

DATO ATTO che per la Provincia BAT, con
Barletta Andria Trani co-capoluogo di Provincia, si
deve nominare Commissario ad acta il Sindaco di
una delle tre Città.

VISTO il verbale d’intesa del 17/01/12, sotto-
scritto dai Sindaci delle Città di Barletta Andria e
Trani, che indica il Sindaco della Città di Andria,
Avv. Nicola Giorgino, Commissario ad acta per gli
adempimenti previsti all’art. 26 della l.r. 38/2011;

RITENUTO che il tempo stabilito sia sufficiente
per effettuare l’unificazione dei Piani d’Ambito con
prioritario riferimento alla:
1. pianificazione/localizzazione dell’impiantistica

dedicata al trattamento della FORSU;
2. pianificazione/localizzazione dell’impiantistica
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dedicata al trattamento della frazione residuale
da raccolta differenziata;

3. definizione dei perimetri geografici delle forme
associative dei Comuni per i servizi di raccolta
dei rifiuti urbani;

CONSIDERATO che sono in corso per alcuni
piani d’Ambito le procedure di Valutazione
Ambientale Strategica;

CONSIDERATO che il processo di unifica-
zione dei Piani d’Ambito, con prioritario riferi-
mento alla localizzazione dell’impiantistica dedi-
cata al trattamento della FORSU, della frazione
residuale da raccolta differenziata ed alla defini-
zione dei perimetri geografici delle forme asso-
ciative dei Comuni, possa comportare modifiche
degli atti di pianificazione adottati dalle Autorità
d’ambito e già in corso di Valutazione Ambientale
Strategica, determinando la necessità di riavviare o
aggiornare i procedimenti istruttori;.

CONSIDERATO, inoltre, che il nuovo assetto
normativo sopravvenuto sopra descritto ha determi-
nato una parziale devoluzione della competenza in
materia di pianificazione in capo ai Commissari ad
acta;

RITENUTO, quindi, non più necessario prose-
guire i procedimenti amministrativi in corso in
materia di VAS dei Piani d’Ambito;

CONSIDERATO altresì che i contenuti degli
atti di pianificazione d’Ambito adottati dovranno
essere debitamente considerati nei processi di unifi-
cazione da parte dei Commissari ad acta con riferi-
mento alla localizzazione dell’impiantistica dedi-
cata al trattamento della FORSU, della frazione
residuale da raccolta differenziata ed alla defini-
zione dei perimetri geografici delle forme associa-
tive dei Comuni per i servizi di raccolta dei rifiuti
urbani;

CONSIDERATO, altresì, che i documenti di
unificazione della Pianificazione d’Ambito a livello
provinciale, con prioritario riferimento alla localiz-
zazione dell’impiantistica dedicata al trattamento
della FORSU, della frazione residuale da raccolta
differenziata ed alla definizione dei perimetri geo-

grafici delle forme associative dei Comuni per i ser-
vizi di raccolta dei rifiuti urbani, saranno integrati
nel Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani della
regione Puglia, con idonea valutazione degli effetti
ambientali da riportare nel Rapporto Ambientale;

RITENUTO che le azioni di integrazione, valo-
rizzazione ed unificazione delle proposte di pianifi-
cazione d’Ambito a cura dei Commissari ad acta e
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica nella com-
posizione del Piano di Gestione Rifiuti Urbani della
Regione Puglia garantiscono il coinvolgimento
degli Enti Locali con l’obiettivo di :
- condividere conoscenze ed informazioni per con-

sentire la formazione di una consapevolezza della
complessità del sistema di governance dei rifiuti;

- favorire l’inclusione degli Enti Locali nella fase
di elaborazione, valorizzando il carattere parteci-
pativo del Piano;

CONSIDERATO che con determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 940 del
28.11.2008, si è impegnata la somma di Euro
2.250.000,00 sul cap. 611067 del Bilancio regio-
nale 2008 – residui di stanziamento 2007, in favore
degli ATO, in attuazione del Programma regionale
per la Tutela dell’Ambiente, Asse 3, linea di inter-
vento d), “Sostegno per le Autorità per la gestione
rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza”, asse-
gnando a ciascun ATO la somma di Euro
150.000,00, per la redazione dei Piani d’Ambito;

RITENUTO, pertanto, di poter individuare le
risorse economiche necessarie al processo di unifi-
cazione dei Piani d’Ambito nelle economie rive-
nienti dalla procedure di affidamento della reda-
zione dei diversi Piani d’Ambito già adottati o in
corso di adozione;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base di quanto riferito, propone alla Giunta regio-
nale l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

3378



3379Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 del 06-02-2012

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n.
7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k)

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione della presente delibera.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

- di nominare quali Commissari ad acta per l’unifi-
cazione su base territoriale provinciale dei piani
d’Ambito già adottati dalle AdA:
• il Sindaco pro tempore del Comune di Foggia,

Ing. Giovanni Mongelli per l’ATO Provincia di
Foggia;

• il Sindaco pro tempore del Comune di
Andria,Avv. Nicola Giorgino, per l’ ATO Pro-
vincia BAT

• il Sindaco pro tempore del Comune di Bari,
dott. Michele Emiliano, per l’ATO Provincia di
Bari

• il Sindaco pro tempore del Comune di Taranto,
dott. Ippazio Stefano per l’ ATO Provincia di
Taranto

• il Commissario Prefettizio del Comune di Brin-
disi, dott. Bruno Pezzuto per l’ ATO Provincia
di Brindisi

• il Sindaco pro tempore del Comune di Lecce,
dott. Paolo Perrone per l’ ATO Provincia di
Lecce

- di individuare come elementi prioritari del pro-
cesso di unificazione dei Piani d’Ambito a cura
dei Commissari ad acta:
1. la pianificazione/localizzazione dell’impianti-

stica dedicata al trattamento della FORSU;
2. la pianificazione/localizzazione dell’impianti-

stica dedicata al trattamento della frazione
residuale da raccolta differenziata;

3. la definizione dei perimetri geografici delle
forme associative dei Comuni per i servizi di
raccolta dei rifiuti urbani;

- di demandare al competente Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, Servizio Ecologia gli
adempimenti di propria competenza in relazione
alla archiviazione dei procedimenti amministra-
tivi avviati per la Valutazione Ambientale Strate-
gica dei Piani d’Ambito;

- di demandare al competente Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica di trasferire ogni utile e necessaria
informazione ai Commissari ad acta, garantendo
ogni utile supporto alle attività di unificazione dei
Piani d’Ambito, adempiendo agli atti contabili
necessari alla conclusione dei procedimenti
amministrativi avviati per la predisposizione dei
Piani d’Ambito;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P..

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 54

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Uni-
versità degli Studi di Bari per la disciplina del-
l’integrazione fra attività didattiche, scientifiche
ed assistenziali della Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia presso l’Azienda O.U. “Policlinico” di
Bari. Approvazione in attuazione dell’art. 1 del
D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i.

L’Assessore alle Politiche della Salute Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile dell’Alta Professionalità (Rap-
porti Università-Regione e Gestione Medicina
Generale) dell’Ufficio n.4, confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 21 novembre 1999, n.517, a norma del-
l’art.6 della L. 30 novembre 1998, n.419, ha regola-
mentato ex novo i rapporti tra Servizio Sanitario
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Nazionale ed Università, prevedendo all’art.1 la sti-
pula di specifici protocolli d’intesa tra Regione ed
Università ubicate nel proprio territorio, in confor-
mità ad apposite linee guida contenute in atti di
indirizzo emanati su proposta dei Ministeri della
Salute, dell’Università e della ricerca scientifica e
tecnologica, ai sensi dell’art.8 della legge 15 marzo
1997, n.59.

Con DPCM 24.05.2001 sono state emanate le
linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti-
pulare tra Regione ed Università al fine di promuo-
vere e disciplinare l’integrazione dell’attività assi-
stenziale, formativa e di ricerca delle università nel
quadro della programmazione nazionale e regio-
nale, ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 2 del D.Lgs. n.
517/1999.

In particolare, secondo il disposto del richiamato
art. 1, c.2, i protocolli d’intesa devono:
- “promuovere e disciplinare l’integrazione del-

l’attività assistenziale, formativa e di ricerca tra
S.S.N. e università”;

- “informare i rapporti tra S.S.N. e università al
principio della leale cooperazione”;

- “definire le linee generali della partecipazione
delle università alla programmazione sanitaria
regionale”;

- “indicare i parametri per l’individuazione delle
attività e delle strutture assistenziali complesse,
funzionali alle esigenze di didattica e di ricerca
dei corsi di laurea della facoltà di medicina e chi-
rurgia…Le medesime attività e strutture tengono
anche conto delle funzioni di supporto allo svol-
gimento dei corsi di diploma universitario e di
specializzazione, nel rispetto delle attribuzioni
del servizio sanitario e delle università di cui
all’art. 6, commi 2 e 3, e 16 sexies del D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i.”;

- “definire…il volume ottimale di attività ed il
numero massimo di posti letto e di strutture assi-
stenziali anche in rapporto al numero degli stu-
denti iscritti ai corsi di laurea della facoltà di
medicina e chirurgia ed alle esigenze della
ricerca…”.

La collaborazione tra Servizio Sanitario Nazio-
nale ed Università si realizza attraverso Aziende
Ospedaliero-Universitarie, aventi autonoma perso-
nalità giuridica ed operanti con modalità organizza-

tive e gestionali determinate, secondo il disposto
art. 2 del D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i.

In attuazione del citato Decreto ed in particolare
del comma 2, lett.b), la regione Puglia ha discipli-
nato, con il Regolamento n. 13 del 18.07.2008, le
Aziende Ospedaliero Universitarie aventi sede
legale nel territorio regionale, assicurando la parte-
cipazione della componente universitaria al
governo delle Aziende.

Considerato che il protocollo d’intesa del 12
marzo 2003 integrato con atto di modifica del
05.11.2010, per quanto attualmente in vigore per
tacito rinnovo intervenuto alla sua prima scadenza
triennale, deve essere aggiornato per rispondere alle
mutate esigenze istituzionali e funzionali della
Regione e dell’Università di Bari.

Al fine di regolamentare l’apporto della Facoltà
di Medicina e Chirurgia alle attività assistenziali del
Servizio Sanitario, la preposta Commissione parite-
tica, prevista dall’art. 6, comma 3, della legge
regionale 28.12.1994, n. 36, costituita con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 122 del 15.02.2007
e s.m.i., dopo diversi incontri di lavoro, nella seduta
ultima del 19 settembre 2011, ha approvato il nuovo
schema di protocollo d’intesa Regione-Università
degli Studi di Bari, nella formulazione definitiva,
come da ALLEGATO N. 1 alla presente delibera-
zione, composto da nr. 14 (quattordici) pagine
numerate da “1” a “14”, comprensivo anche dell’al-
legato N. 1/A) Unità operative di degenza con posti
letto e Servizi sanitari senza posti letto; dell’alle-
gato N. 1/B) Indicatori Soglie Operative delle
UU.OO.

Nella predetta seduta del 19 settembre 2011, la
Commissione paritetica Regione/Università di
Bari, ex l.r. n.36/94, ha approvato un addendum
riguardante la dotazione organica (art. 4, co.4 del
citato protocollo), che si allega al presente provve-
dimento per farne parte integrante e sostanziale
(ALLEGATO N. 2), composto da nr. 3 (tre) pagine
numerate da “1” a “3”.

Per quanto sopra, si rende necessario procedere,
da parte della Giunta Regionale secondo il disposto
dell’art.6, co.2, lett.a) della l.r. 23.12.1994, n. 36,
all’adozione dello schema di Protocollo d’Intesa
per la disciplina dell’integrazione fra attività didat-
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tiche, scientifiche ed assistenziali della Facoltà di
Medicina e Chirurgia, nell’Azienda Ospedaliero
Universitaria “Policlinico” di Bari, unitamente
all’addendum all’art.4, co.4, quale atto dovuto di
concertazione tra la Regione Puglia e l’Università
degli Studi di Bari, in attuazione dell’art. 1 del
D.Lgs. 21.12.1999, n. 517 e s.m.i., così come for-
mulati negli Allegati N.1 e N.2.

“COPERTURA FINANZIARIA” L.R.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S.
(Silvia Papini)

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. d), della legge regionale 4
febbraio 1997, n.7.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P. del-
l’Ufficio 4 (Rapporti Università/Regione e
Gestione Medicina Generale) e dal Dirigente del
Servizio P.A.O.S.;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:
1. di approvare, lo schema del protocollo d’intesa

tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi
di Bari per la disciplina dell’integrazione fra
attività didattiche, scientifiche ed assistenziali
della Facoltà di Medicina e Chirurgia nell’A-

zienda O.U. “Policlinico” di Bari, come formu-
lato nell’ALLEGATO N. 1, composto da nr. 14
(quattordici) pagine numerate da “1” a “14”,
comprensivo anche dell’Allegato N. 1/A) Unità
operative di degenza con posti letto e Servizi
sanitari senza posti letto; dell’Allegato N. 1/B)
Indicatori Soglie Operative delle UU.OO. che
forma parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

2. di approvare l’addendum, riguardante la dota-
zione organica, all’art.4, co.4, dello schema di
Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e l’U-
niversità degli Studi di Bari per la disciplina del-
l’integrazione fra attività didattiche, scientifiche
ed assistenziali della Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia nell’Azienda Ospedaliero Universitaria
“Policlinico” di Bari, come formulato nell’AL-
LEGATO N. 2, composto da numero 3 (tre)
pagine numerate da “1” a “3”;

3. che il presente protocollo d’intesa ha validità per
una durata di tre anni dalla data della sua sotto-
scrizione ed è tacitamente rinnovato di anno in
anno fino alla sottoscrizione di un nuovo proto-
collo;

4. che il Protocollo d’Intesa così come formulato
negli ALLEGATI N. 1 e N. 2, al presente atto,
verranno sottoscritti, dopo la definitiva approva-
zione, nelle forme di rito, da parte del Presidente
della Giunta Regionale e del Rettore dell’Uni-
versità degli Studi di Bari.

5. che con successivo atto si provvederà al rinnovo
della Commissione paritetica Regione Puglia –
Università degli Studi di Bari, ai sensi dell’art.6,
comma 4 della legge regionale 28.12.1994, n.
36.

6. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola



                                                                                                 
                  ALLEGATO N. 1

BOZZA DEL 19 SETTEMBRE 2011

REGIONE PUGLIA – UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI 

DISCIPLINA DELL’INTEGRAZIONE FRA ATTIVITÀ DIDATTICHE, 
SCIENTIFICHE ED ASSISTENZIALI DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA E 
CHIRURGIA NELL’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
“POLICLINICO”  DI  BARI 

PROTOCOLLO D’INTESA 
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La Regione Puglia,
 di seguito denominata “Regione”, codice fiscale 80017210727, nella persona del presidente pro-tempore, 
on. Nicola Vendola, nato a Bari il 26 agosto 1958, domiciliato per la carica in Bari, presso la sede della 
presidenza della regione, Lungomare Nazario Sauro n. 33, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto 
con deliberazione della giunta regionale n. ____ del __.__.____ ; 

l’Università degli studi di Bari,
di seguito denominata “Università”, codice fiscale 80002170720, nella persona del rettore pro-tempore, 
prof. Corrado Petrocelli, nato a Bari il 25 settembre 1952, domiciliato per la carica in Bari, palazzo Ateneo, 
piazza Umberto I, n. 1, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto dal Senato accademico e dal 
Consiglio di amministrazione con rispettive delibere n. ___del ___.___.________ e n. _____ del 
____._____._______; 

Visti:
il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”  e successive modificazioni; 
il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 “disciplina dei rapporti fra servizio sanitario nazionale ed 
università a norma dell’art. 6 della legge 30 novembre 1998, n. 419”; 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 maggio 2001 “linee guida concernenti i protocolli di 
intesa da stipulare tra regioni e università per lo svolgimento delle attività assistenziali delle università nel 
quadro della programmazione nazionale e regionale” e la sentenza della Corte costituzionale 27 ottobre 
2003, n. 329; 
la legge della regione Puglia 28 dicembre 1994, n. 36 “norme e principi per il riordino del servizio sanitario 
regionale in attuazione del d. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502” ; 
il regolamento della regione Puglia 18 luglio 2008, n. 13 “disposizioni regolamentari per la disciplina delle 
aziende ospedaliero – universitarie della regione Puglia”; 
l’art. 12 dell’ intesa  della conferenza permanente Stato – Regioni del 3 dicembre 2009 concernente il 
nuovo patto della salute 2010-2012 e le conseguenti norme legislative, in particolare la legge 23 dicembre 
2009, n. 191 e successive modificazioni e integrazioni; 
la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità ed efficienza del sistema 
universitario; 
la legge regionale 9 febbraio 2011, n.2 “Approvazione del Piano di rientro della regione Puglia 2010-2012”; 

Considerando che il Protocollo d’intesa dell’11 marzo 2003, tutt’oggi in vigore per rinnovo tacito 
intervenuto alla sua prima scadenza triennale, deve essere necessariamente aggiornato per rispondere alle 
mutate attuali esigenze istituzionali e funzionali della Regione, dell’Università e dell’Azienda ospedaliero - 
universitaria Policlinico di Bari; 

Ribadendo l’impegno delle parti ad una leale e positiva collaborazione finalizzata a realizzare un sistema 
integrato di alta formazione professionale, di sviluppo della ricerca biomedica e clinica e di elevata 
specializzazione assistenziale, nel quadro di compatibilità delle risorse disponibili; 

Precisando che in tutte le parti del testo del presente protocollo, dopo l’emanazione die provvedimenti 
attuativi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai termini “Facoltà” e “Preside” s’intenderanno sostituite le 
nuove denominazioni della struttura e dell’organo cui saranno attribuite le corrispondenti funzioni; 

Stipulano il seguente  
PROTOCOLLO D’INTESA 

Art. 1 - Collaborazione tra regione e università 

1. Apporto assistenziale della facoltà di medicina e chirurgia 
La Regione e l’Università, nel rispetto delle reciproche autonomie e proprie finalità istituzionali, 
convengono che la Facoltà di medicina e chirurgia concorra al raggiungimento degli obiettivi della 
programmazione regionale con le attività assistenziali svolte per il servizio sanitario regionale in 
connessione con le attività di ricerca e di didattica dei corsi di studio e di formazione specialistica della 
facoltà di medicina e chirurgia.  
Tali attività si svolgeranno nell’ Azienda ospedaliero - universitaria Policlinico di Bari (d’ora in poi, 
Azienda) e - secondo specifici accordi -  in altre aziende del servizio sanitario regionale o in ospedali 
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equiparati o privati accreditati. 

2. Attività didattiche e di ricerca finanziate dalla regione 
La collaborazione tra Regione e Università, oltre che in riferimento alle esigenze relative ai corsi di studio 
universitari, concernerà anche altre attività formative previste dal piano sanitario regionale e da altri 
provvedimenti di programmazione regionale, eventualmente con l’apporto di altre facoltà per quanto non 
possa essere assicurato dalla Facoltà di medicina e chirurgia.  
Per quanto concerne il sostegno della Regione alle attività di ricerca l’Azienda è inserita, giusta la 
normativa nazionale in materia, nella fascia più elevata di finanziamento delle attività sanitarie. La regione 
e l’università stabiliscono con specifici separati protocolli esecutivi i progetti da attivare, con particolare 
riferimento allo sviluppo di innovazioni scientifiche e di modelli organizzativi, gestionali e formativi, 
indicando le priorità, gli impegni economici che faranno rispettivamente carico a ciascuna delle due parti e 
la disciplina dell’eventuale sfruttamento economico dei risultati della ricerca.  

3. Partecipazione dell’università alla programmazione sanitaria regionale  
L’Università contribuisce, per gli aspetti concernenti le strutture e le attività assistenziali essenziali alle 
svolgimento delle proprie funzioni istituzionali di didattica e di ricerca, all’elaborazione del piano sanitario 
regionale e alla definizione di indirizzi di politica sanitaria e di modelli organizzativi e gestionali innovativi, 
di cui al comma precedente. 
Il parere dell’Università sulla proposta di piano sanitario regionale è reso a seguito di formale richiesta della 
Regione e s’intende espresso favorevolmente se non sia pervenuto alla Regione entro sessanta giorni dalla 
richiesta. Il parere dell’Università è allegato allo schema o progetto di piano da inviare al Ministero della 
salute, ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto legislativo n. 502 del 1992 e successive 
modificazioni. 

4. Revisione straordinaria del Protocollo d’intesa 
Il protocollo d’intesa può essere integrato o riformato anche prima della sua scadenza in ragione delle 
esigenze di urgenza connesse alla revisione della programmazione regionale per motivi funzionali ed 
economici del Servizio sanitario regionale, ovvero per esigenze di urgenza connesse ai programmi di 
didattica e ricerca della Facoltà di medicina e chirurgia, purchè compatibili con la programmazione 
regionale, nonché per uniformarlo a disposizioni normative sopravvenute e, per il loro contenuto, non 
rinviabili all’ordinaria scadenza.   

Art. 2 – Costituzione dell’azienda ospedaliero universitaria 

L’azienda  ospedaliero universitaria  è costituita con decreto del Presidente dalla Regione che provvede alla 
contestuale nomina dell’Organo di indirizzo.  

Art. 3 - Oggetto e verifica dei risultati dell'intesa 

1. Finalità dell’intesa  
Scopo dell’intesa è quella di disciplinare le fondamentali condizioni che devono regolare il rapporto tra la 
Regione e l’Università affinché l’Azienda, attraverso l’integrazione delle funzioni di ricerca biomedica, di 
didattica del corso di laurea e delle scuole di specializzazione della Facoltà di medicina e chirurgia e delle 
funzioni di assistenza sanitaria  - che ne costituiscono la missione -  possa caratterizzarsi come ospedale nel 
quale trovano trattamento tutte le patologie dell’adulto e del bambino.  
Scopo dell’intesa è altresì quello di disciplinare gli apporti economici e gli impegni che Regione e 
Università assumono per la gestione dell’Azienda. 

2. Monitoraggio e verifica dell’intesa 
L’Organo di indirizzo, giusta l’art. 6 del regolamento regionale 18 luglio 2008, n. 13, verifica la corretta 
attuazione della programmazione regionale e del protocollo d’intesa, riferendo trimestralmente ed 
annualmente alla Regione, all’Università e al Direttore generale dell’azienda..  
.
Art. 4 – Organizzazione dell’azienda e parametri per l'individuazione delle attività assistenziali 

integrate con le funzioni di didattica e di ricerca della facoltà di medicina e chirurgia  

1. Norme generali di organizzazione  
La tipologia e i volumi delle attività assistenziali (soglie operative) dell’Azienda  sono stabilite in relazione 
alla missione aziendale delineata nel precedente art. 3, comma 1, ed attengono alle discipline previste nei 
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regolamenti didattici per il corso di laurea in medicina e chirurgia e dei corsi di specializzazione attivati 
dalla Facoltà di medicina e chirurgia, con la conseguente dotazione di posti letto, nella misura congruente 
con il numero degli studenti immatricolati al primo anno di corso (3 posti letto per ogni studente), servizi 
diagnostici complementari alle degenze e ambulatori di specialità.  
Il parametro di posti letto è complessivamente ritenuto congruo per il numero totale degli studenti e degli 
specializzandi in quanto - tenuto conto dell’evoluzione delle procedure assistenziali in direzione di 
trattamenti in degenza diurna e ambulatoriali -  assumono maggiore rilievo ai fini della didattica il volume, 
la gamma e il peso delle prestazioni di ricovero e ambulatoriali.  

2. Il dipartimento di attività integrata e il dipartimento assistenziale 
L’organizzazione ordinaria dell’Azienda è costituita da dipartimenti strutturali di attività integrata (DAI), i 
quali assicurano l’esercizio integrato delle attività assistenziali, didattiche e di ricerca attraverso una 
composizione coerente tra attività assistenziali e settori scientifico – disciplinari e che comprendono unità 
operative complesse e semplici, queste ultime individuate dal Direttore Generale dell’Azienda sulla base 
delle indicazioni emanate dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1388 del 21.06.2011 a norma 
dell’art. 2, comma 72, lettera b), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro. 
Per corrispondere ad esigenze assistenziali non connesse alla didattica e alla ricerca, il direttore generale 
dell’Azienda (d’ora in avanti: direttore generale), può istituire, in via eccezionale e non ordinaria, 
dipartimenti assistenziali (DA). 
I dipartimenti costituiscono i principali centri di responsabilità e di costo al fine della rilevazione e delle 
analisi comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati, a norma dell’articolo 5, comma 5, lettera d) del 
decreto legislativo n. 502 del 1992 e successive modificazioni.  
Le unità operative (strutture complesse o semplici) in cui si articolano i dipartimenti sono individuate 
necessariamente come centri di costo ai fini del budget e devono avere la dimensione minima stabilita dagli 
indirizzi e norme della programmazione regionale e comunque tale da consentire soglie operative che 
garantiscano l’equilibrio di conto economico. 

3. Strutture di supporto 
L’organizzazione è completata dai servizi amministrativi, tecnici ed economali generali occorrenti alla 
gestione dell’Azienda, individuati sulla base delle indicazioni emanate dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. 1388 del 21.06.2011 a norma dell’art. 2, comma 72, lettera b), della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, e dai contratti collettivi nazionali di lavoro. 

4. Dotazione organica dell’azienda e reclutamento del personale 
La dotazione organica del personale dell’azienda è stabilita dal direttore generale, secondo i criteri, i vincoli 
anche economici e le procedure stabiliti dalle leggi nazionali e regionali e secondo le esigenze determinate 
dalle attività programmate dell’azienda. In particolare si richiamano le norme dell’art. 2, comma 72, lett. a), 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  e dell’art. 12, comma 2, dell’Intesa Stato – Regioni 3 dicembre 2009, 
secondo cui, anche per le aziende ospedaliero-universitarie, le consistenze della dotazione organica vanno 
diminuite, con conseguente ridimensionamento dei fondi della contrattazione integrativa, attraverso una 
riorganizzazione delle strutture operative che garantiscano economie di scala nell’erogazione delle 
prestazioni.
La dotazione organica complessiva indica distintamente i posti destinati al personale con contratto di lavoro 
del servizio sanitario nazionale e il numero dei posti destinati al personale docente e ricercatore 
universitario e non docente con contratto di lavoro del comparto universitario, specificandone la 
graduazione delle funzioni e delle posizioni lavorative.
Il conferimento in convenzione del personale universitario o il reclutamento di personale con contratto di 
lavoro del servizio sanitario nazionale avverranno esclusivamente nei limiti della dotazione organica e sono 
attivati in attuazione dei programmi annuali o poliennali di reclutamento approvati dal direttore generale nel 
rispetto dei criteri e dei vincoli stabiliti dalla legge statale o regionale.  
La dotazione organica è approvata dalla Giunta Regionale. 

5.  Strutture aziendali, soglie operative e finanziamento della gestione corrente 
I dipartimenti e le unità operative complesse che costituiscono l’attuale organizzazione aziendale sono 
elencate nell’allegato A.  Tale organizzazione deve essere modificata sulla base  delle indicazioni emanate 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1388 del 21.06.2011 a norma dell’art. 2, comma 72, lettera b), 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, con le procedure previste dall’art. 4, co.2 e dall’art.6, co. 2 del 
presente protocollo.  Le soglie operative di cui all’allegato B sono determinate come numero di casi trattati 
in regime di ricovero ordinario o in day hospital che assicurino adeguati indici di utilizzazione dei posti 
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letto, e prestazioni ambulatoriali, di volume e complessità assistenziale tali da consentire a regime, con 
l’applicazione degli ulteriori provvedimenti previsti dal successivo art. 9, comma 1, il rispetto del vincolo 
del pareggio del conto economico delle strutture operative e dell’azienda.  

6. Programmi infra o interdipartimentali 
Qualora nella prima applicazione della nuova dotazione organica per i professori di 1^ fascia  già conferiti 
in convenzione alla data del presente Protocollo d’intesa, ai quali non è stato conferito un incarico di 
struttura semplice o complessa, il Direttore Generale attiva, sentito l’Organo di indirizzo e il Rettore, 
programmi infra o interdipartimentali, a norma dell’art. 5, comma 4, del decreto legislativo 21 dicembre 
1999, n. 517, disciplinando le funzioni e gli obiettivi operativi degli incarichi, che sono da considerarsi ad 
esaurimento. Per tali programmi non sono previsti finanziamenti regionali aggiuntivi rispetto a quelli del 
successivo articolo 5. 

Art. 5 - Finanziamento dell’azienda 

I costi di esercizio dell’azienda sono sostenuti da flussi di risorse messi a disposizione sia dalla Regione che 
dall’Università, con le seguenti modalità, e da altri proventi per prestazioni a pagamento: 

1. Remunerazione delle prestazioni e delle attività non tariffabili  
La Regione garantisce all’Azienda la remunerazione di tutte le prestazioni eseguite e riconosciute 
appropriate, valorizzate secondo la loro complessità assistenziale da tariffe associate a Raggruppamenti 
omogenei di diagnosi (ROT - DRG,s) per i ricoveri, o alle prestazioni ambulatoriali. 
La Regione riconosce all’Azienda una maggiorazione tariffaria pari all’8% (otto per cento) del fatturato, al 
netto dei risparmi che il Policlinico consegue dall’impiego del personale docente e tecnico-amministrativo 
messo a disposizione dall’Università, a copertura della stima di maggiori costi di produzione indotti dalle 
attività di didattica e di ricerca. 
La Regione riconosce inoltre all’Azienda il rimborso a costo standard, da rilevarsi annualmente mediante 
contabilità analitica, per le funzioni non tariffabili svolte per il Servizio sanitario regionale. 
Ai fini del conto economico dei centri di responsabilità la maggiorazione tariffaria e i rimborsi a costo 
standard sono attribuiti al valore della produzione dei dipartimenti e delle altre strutture che svolgono 
rispettivamente attività di ricerca e di didattica o le funzioni non tariffabili. 

2. Altri proventi  
Concorrono al finanziamento dell’esercizio aziendale i proventi da attività cedute dall’azienda a pagamento 
di terzi privati o pubbliche amministrazioni, le quote di tariffa, di spettanza dell’azienda secondo i 
regolamenti vigenti, per prestazioni rese in libera professione dai medici e degli altri professionisti sanitari, 
le quote di compartecipazione dei cittadini al costo delle prestazioni, eventuali rendite patrimoniali.

3. Concorso dell’Università ai costi di esercizio dell’azienda 
L’Università concorre al finanziamento dell’azienda, nella quale si svolgono la didattica e la ricerca 
congiuntamente all’attività assistenziale, con il valore economico dell’apporto di personale docente, 
ricercatore e tecnico amministrativo, secondo il fabbisogno individuato dal direttore generale con i 
provvedimenti di determinazione della dotazione organica di personale.
La valorizzazione degli apporti di cui innanzi, costituisce contributo economico-finanziario all’azienda ai 
sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 517 del 1999;  della sua entità è data evidenza appropriata nei 
documenti di bilancio.  

4. Finanziamento di specifici programmi di ricerca o assistenziali 
Programmi di ricerca biomedica o di innovazione assistenziale ed organizzativa, d’interesse sia aziendale 
che del Servizio sanitario regionale, possono essere finanziati dalla Regione - nei limiti delle disponibilità 
della quota del fondo sanitario regionale accantonata a norma dell’articolo 10, comma 1, lettera c) della 
legge regionale n. 38 del 1994 e successive modificazioni - e svolti con modalità e tempi concordati. 
5. Stato patrimoniale iniziale dell’azienda  
Lo Stato patrimoniale iniziale dell’Azienda deriva dallo stato patrimoniale dell’Azienda nonché dai beni 
patrimoniali materiali ed immateriali conferiti in uso gratuito dall’Università degli Studi di Bari. 
Le immobilizzazioni immateriali e materiali incluse nello stato patrimoniale di costituzione dell’Azienda 
saranno assoggettate ad inventario fisico.  
Lo stato patrimoniale dell’Azienda determinato con provvedimento del direttore generale è approvato con 
deliberazione della Giunta regionale e dei competenti organi dell’Università.  
I criteri di valutazione dei beni patrimoniali conferiti sono quelli stabiliti dall’art. 29 della legge regionale 
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30 dicembre 1994, n. 38 e successive modificazioni.  
Ai fini della determinazione dello stato patrimoniale iniziale dell’Azienda i beni conferiti dalla Regione 
sono quelli attribuiti all’Azienda a norma dell’art. 5, comma 1, del decreto legislativo n. 502 del 1992 e 
successive modificazioni; quelli dell’Università i beni di proprietà destinati in modo prevalente alle attività 
assistenziali e, quindi, con esclusione di quelli ad uso della Facoltà di medicina e chirurgia  per  attività 
accademica o amministrative o per qualsivoglia altra funzione non integrata con l’assistenza.  
L’Università può altresì concedere a titolo gratuito all’Azienda i beni immobili demaniali o comunque in 
suo uso gratuito e perpetuo, purché ugualmente destinati prevalentemente alle attività assistenziali.  
Quando cessi la destinazione ad attività assistenziale dei beni immobili conferiti dall’Università, gli stessi 
rientrano nella piena disponibilità dell’Università, a norma dell’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 
n. 517 del 1999; la cessazione del vincolo di destinazione è deliberata dalla Giunta regionale su proposta dei 
competenti organi dell’Università. 
Gli oneri di manutenzione ordinaria degli immobili e attrezzature dell’Azienda, inclusi quelli conferiti 
dall’Università, sono a carico del bilancio dell’Azienda.  
Quando in un unico immobile parte sia destinata all’assistenza e parte, distinta e separata, sia ad uso 
esclusivo dell’Università, ma pertinenze, impianti o servizi siano inscindibili e restino di uso comune, 
l’Università e l’Azienda, sulla base della rilevazione inventariale, definiscono le relative e reciproche 
obbligazioni per la gestione ordinaria e straordinaria. 
Il patrimonio dell’azienda è rinnovato o sviluppato attraverso piani di investimento annuali e poliennali 
concordati, che definiscono altresì il concorso economico delle parti alla loro realizzazione, allo scopo di 
ottimizzare l’impiego delle risorse evitando duplicazioni. 

6. Compartecipazione ai risultati di gestione
Il risultato economico positivo di gestione è integralmente accantonato a copertura delle perdite pregresse, a 
norma dell’art. 10, comma 7, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001 (di 
seguito, in questo articolo: Linee guida 2001).  
Qualora non vi siano esigenze di  ripiano di perdite pregresse, il risultato economico positivo è accantonato 
in misura della metà in un fondo di riserva per la copertura di eventuali perdite future e per l’altra metà è 
destinato alle finalità stabilite dall’art. 33 della legge regionale 30 dicembre 1994, n. 38.  
L’eventuale quota di incentivazione al personale ospedaliero e universitario legata ai risultati degli obiettivi 
di budget, consentita dal predetto art. 33, non può superare il 15% (quindici per cento) della somma residua 
dopo l’accantonamento a riserva. 
In caso di risultati negativi della gestione aziendale che determinino uno squilibrio di bilancio pari o 
superiore al 5% (cinque per cento), in presenza di risorse e condizioni organizzative a regime secondo la 
programmazione economico finanziaria triennale, la Regione e l’Università concordano, a norma 
dell’articolo 10, comma 6, delle Linee guida 2001, appositi piani di rientro, di durata non superiore al 
triennio, procedendo alla riorganizzazione dell’offerta di prestazioni, servizi, personale e strutture, sulla 
base anche delle indicazioni fornite dall’Organo di indirizzo nelle sue relazioni di cui al precedente articolo 
6, comma 3, in modo da riportare in riequilibrio economico la gestione.  
In caso di mancato accordo la Regione, sentito il Comitato regionale di coordinamento delle università di 
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, disdetta il protocollo 
d’intesa. 
I deficit annuali accumulati fino al ristabilimento dell’equilibrio economico, che rappresentano debiti 
dell’azienda verso soggetti terzi, dedotti i risparmi eventualmente registrati a bilancio negli esercizi 
precedenti e disponibili e dedotti gli eventuali finanziamenti di ripiano  erogati dallo Stato per il Servizio 
sanitario nazionale, sono ripianati, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, del decreto legislativo n. 517 del 1999 
e dell’articolo 10, comma 11 delle Linee guida 2001, con apporti finanziari della Regione e dell’Università 
con le medesime quote proporzionali riferite alle perdite registrate dalle singole unità operative a direzione 
universitaria rispetto alle perdite delle singole unità operative a direzione non universitaria, rilevate dalla 
contabilità analitica dell’azienda.  
L’Università e la Regione possono dilazionare il versamento della loro rispettiva quota di ripiano del debito, 
necessaria alla ricapitalizzazione dell’Azienda, quando si preveda che nel biennio successivo al Piano di 
rientro che ha ristabilito l’equilibrio economico dell’Azienda, la gestione corrente possa generare risparmi 
di importo adeguato al finanziamento delle obbligazioni assunte dall’Azienda verso terzi.   
In applicazione dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 517 del 1999, dell’articolo 10, comma 2, delle 
Linee guida 2001 e dell’art. 1 del regolamento regionale 18 luglio 2008, n. 13, la quota di ripiano di 
competenza dell’Università è corretta detraendo da essa il risparmio corrispondente alla maggiore spesa di 
personale che l’azienda avrebbe dovuto sostenere per produrre la stessa attività assistenziale in carenza 
dell’apporto della componente universitaria. Il risparmio è calcolato come differenza tra le retribuzioni che 
l’azienda dovrebbe corrispondere al personale con contratto di lavoro del servizio sanitario nazionale a 
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tempo parziale di 19 ore, nel caso di dirigenti medici o di dirigenti delle altre professioni sanitarie, a tempo 
pieno di 38 ore per i direttori di struttura complessa, e per l’orario a tempo pieno o a tempo parziale per il 
restante personale non dirigente, e le retribuzioni aggiuntive o perequative corrisposte, rispettivamente, al 
personale docente e non docente a norma del successivo articolo 7, comma 3 e 5. 
Nel caso non sia istituita, ai sensi dell’articolo 10, comma 10, delle Linee guida 2001 una gestione separata 
per gli esercizi finanziari 2011 e precedenti, nel bilancio dell’azienda andrà tenuta apposita ed idonea 
evidenza degli oneri per interessi di mora, spese legali e rivalutazioni eventualmente corrisposti ai creditori 
per i rapporti sorti fino al 31 dicembre 2011; ugualmente si procederà per qualsivoglia partita debitoria 
sopravvenuta; tali oneri non concorreranno al calcolo della quota di ripiano a carico dell’Università e 
resteranno a carico della Regione.  
L’Università, per le suddette operazioni di ripiano, in alternativa ad apporti finanziari, può conferire 
direttamente, ai sensi dell’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 517 del 1999 e dell’articolo 8, 
comma 2, del regolamento regionale n. 13 del 2008, beni patrimoniali che l’azienda abbia programmato di 
acquisire in base ai piani di investimento approvati. 

Art. 6 - La Governance aziendale 

1. Organi dell’azienda
Sono organi dell’azienda: 
� Il Direttore Generale, 
� Il Collegio sindacale, 
� L’Organo di indirizzo. 

2. Autonomia gestionale 
Il governo dell’azienda è disciplinato dal decreto legislativo  30 dicembre 1992, n. 502, dal decreto 
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 maggio 2001, 
dal regolamento regionale 18 luglio 2008, n. 13, e successive modificazioni ed integrazioni, dal Piano 
regionale di salute, dall’atto aziendale e dalle altre norme statali e regionali in materia sanitaria, che nel loro 
complesso assicurano all’azienda l’esercizio delle responsabilità gestionali in maniera autonoma dalla 
Regione e dall’Università e l’autonomia dell’Università nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali di 
didattica e di ricerca, svolte nel pieno rispetto dei diritti di salute del cittadino in trattamento assistenziale. 
L’atto aziendale è adottato dal direttore generale, d’intesa col Rettore, entro 180 (centottanta) giorni dalla 
data di approvazione del presente Protocollo.  
I pareri dell’Università sul piano attuativo locale (piano strategico aziendale) del piano sanitario regionale, 
dei piani e programmi pluriennali d’investimento, sul bilancio preventivo e sul bilancio di esercizio 
dell’Azienda devono essere espressi entro sessanta giorni dalla trasmissione della richiesta al Rettore e 
s’intendono espressi favorevolmente quando i competenti organi universitari non si siano pronunciati nel 
termine predetto. 

3. Nomina e procedimento di verifica dei risultati gestionali del Direttore Generale 
Il Direttore generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria è nominato dalla Regione, acquisita l’intesa 
con il Rettore dell’Università, tra i candidati in possesso dei requisiti stabiliti di concerto, tra la Regione e 
l’Università che abbiano manifestato il loro interesse alla nomina a seguito di pubblicazione di avviso 
pubblico. 
Il Direttore Generale è sottoposto a verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnatigli con 
deliberazione di nomina della Giunta regionale, sia trascorsi diciotto mesi dalla nomina che al termine 
dell’incarico; la Regione istituisce, a tal fine, una Commissione di verifica composta da n. 3 membri, di cui 
uno designato dall’Università,  scelti tra persone di notoria e riconosciuta indipendenza, esperti in materia di 
organizzazione, programmazione, management dei servizi sanitari ed economia delle aziende pubbliche.  
La predetta verifica verrà espletata sulla base del parere del Rettore dell’Università, del parere della 
Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale di cui agli artt. 2, 
comma 2-bis, e 3-bis, comma 6 del D.Lgs. 502/92 e s.m.i., e delle relazioni, previamente acquisite dalla 
Commissione, dell’Organo di Indirizzo e del Collegio Sindacale dell’azienda, nonché sulla base della 
rilevazione di gravi inadempienze segnalate dai competenti servizi e uffici dell’Assessorato regionale alle 
Politiche della salute.  
In caso di esito negativo della verifica intermedia, o allorché la gestione presenti una situazione di grave 
disavanzo, o in caso di violazione di leggi o del principio di buon andamento e di imparzialità 
dell’amministrazione, la Regione dichiara la decadenza del Direttore generale e provvede alla sua 
sostituzione.  
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Art. 7 – Rapporto del personale universitario con l’azienda per le attività assistenziali  

La partecipazione del personale universitario alle attività assistenziali è regolato dalle seguenti norme di 
indirizzo generale. 

1. Esercizio dell’attività assistenziale e rapporto con l’azienda 
Nell’esercizio dell’attività assistenziale e nel rapporto con l’azienda e con il direttore generale ai professori 
e ricercatori universitari, compresi quelli assunti  dall’Università a tempo determinato, a norma dell’art. 24 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e al personale equiparato per legge, si applicano le norme stabilite per 
il rapporto di lavoro del personale del Servizio sanitario nazionale. Il personale medico universitario cessa 
dallo svolgimento delle attività assistenziali secondo quanto previsto dalla legge 4 novembre 2005, n. 230, e 
successive modificazioni e comunque alla scadenza del rapporto di lavoro per i ricercatori e l’altro 
personale a tempo determinato. 

2. Orario di lavoro del personale docente e dei ricercatori
L’orario di lavoro per l’assistenza dei professori e ricercatori universitari e figure equiparate nelle strutture 
aziendali è confermato in 19 (diciannove) ore settimanali. Limitatamente a tale orario il personale 
universitario è inserito unitamente al personale con contratto di lavoro del servizio sanitario nazionale nei 
turni di lavoro predisposti dal direttore dell’unità operativa con la supervisione del direttore di dipartimento 
e del direttore medico di presidio, che ne verificano l’osservanza a consuntivo mensile.  
L’orario di lavoro assistenziale dei professori e ricercatori universitari e figure equiparate può essere 
aumentato in relazione ad esigenze funzionali dell’Azienda, previa verifica da parte dell’Organo di 
indirizzo della coerenza di tale aumento con la programmazione didattica e scientifica, ai sensi dell’articolo 
6, comma 1, del regolamento regionale 18 luglio 2008, n. 13. 
L’orario di lavoro dei professori e ricercatori universitari è rilevato mediante tessera magnetica personale 
(badge) da utilizzare in entrata e in uscita presso postazioni di rilevazione elettronica site nei luoghi di 
lavoro dell’azienda. Al personale universitario si applicano le altre disposizioni regolamentari aziendali 
vigenti per  il restante personale dirigente. 

3. Trattamento economico aggiuntivo del personale docente e dei ricercatori 
L’orario di lavoro di 19 ore settimanali dedicato all’assistenza, ovvero il maggiore orario stabilito in 
applicazione del precedente comma 2, costituisce il parametro utile alla determinazione del trattamento 
economico aggiuntivo, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517.  
Il trattamento economico attualmente determinato dall’azienda e approvato dall’Università, stabilito in base 
ai criteri già indicati nella lettera circolare inviata all’Università e all’Azienda in data 20 luglio 2009, n. 
24/482/SP, resta confermato fino alla nuova disciplina da approvarsi con legge regionale, previa istruttoria 
del la Commissione paritetica da concludersi entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente protocollo. 

4. Orario di lavoro del personale universitario tecnico amministrativo, infermieristico, di riabilitazione, 
tecnico sanitario  e socio-sanitario 

Il personale universitario tecnico amministrativo svolge il suo orario di lavoro nell’ambito dell’Azienda, 
organizzato in turni, unitamente al personale con rapporto di lavoro con l’Azienda, per coprire posti della 
dotazione organica, tenendo conto delle esigenze dell’attività di didattica e di ricerca. 
Le parti determinano di comune accordo quale personale universitario tecnico e amministrativo debba 
essere impiegato a tempo parziale per le attività assistenziali, nell’ambito del fabbisogno di personale 
stabilito dalla dotazione organica dell’azienda. 

5. Trattamento economico integrativo del personale  universitario  tecnico amministrativo 
Il trattamento economico del personale universitario tecnico amministrativo è corrisposto dall’Università. 
L’azienda corrisponde l’eventuale indennità perequativa determinata secondo la tabella di equivalenza e i 
dettami di cui all’art. 28 del Contratto collettivo nazionale di lavoro 27 gennaio 2005 del comparto 
Università, aggiornato col Contratto collettivo nazionale di lavoro 16 ottobre 2008. 

6. Conferimento e revoca degli incarichi dirigenziali 
Il Direttore Generale dell’Azienda conferisce e revoca gli incarichi di direttore di struttura complessa con le 
procedure stabilite dai comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 e alle 
condizioni stabilite dalla contrattazione collettiva nazionale e integrativa aziendale.  
Gli incarichi di durata pluriennale, secondo le previsioni di legge e del contratto collettivo nazionale del 
personale dirigente del Servizio sanitario nazionale, possono essere conferiti soltanto ai docenti universitari 
che posseggano i requisiti stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484.  
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Il Direttore Generale e il Rettore, ai fini del perfezionamento della prescritta intesa, procedono ad una 
valutazione dell’attinenza dei profili curriculari di tipo gestionale e professionale dei candidati alla missione 
e ai programmi di attività della struttura cui il docente è destinato. Ai fini di cui innanzi, il Direttore 
Generale acquisisce l’intesa del Rettore che la fornisce nel rispetto degli ordinamenti universitari che 
tengono conto del ruolo della Facoltà di Medicina e Chirurgia.  
Il Direttore Generale conferisce e revoca, altresì, gli incarichi di responsabile di struttura semplice e gli 
incarichi di natura professionale o per la gestione di programmi, con le procedure stabilite dal comma 6 del 
medesimo richiamato articolo 5, previo accertamento della sussistenza delle condizioni stabilite dalla 
contrattazione collettiva nazionale e integrativa aziendale. Gli incarichi possono essere conferiti soltanto a 
docenti o ricercatori universitari in possesso dei requisiti di cui all’articoli 15, 15 bis e 15 ter del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni. 

7. Requisiti del personale universitario tecnico amministrativo 
Il personale non docente, per coprire posizioni della dotazione organica riservate a personale non dirigente 
dell’Azienda, deve possedere i medesimi requisiti prescritti per l’accesso all’impiego del personale non 
dirigente nelle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale.   

8. Mobilità interna. 
Il personale universitario docente, ricercatore o con qualifica diversa da quella di dirigente, e il personale 
ospedaliero si intendono assegnati all’assistenza in relazione ai posti in organico e nella specifica qualifica 
funzionale [art. 47, comma 4, n. 5, legge 23 dicembre 1978, n. 833] e sono, pertanto, soggetti a mobilità 
interna all’azienda, con le procedure stabilite dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa 
aziendale, sia per esigenze di servizio sia per esigenze di formazione che possono comportare 
l’assegnazione di personale a rotazione nel servizi e nelle strutture aziendali. 
La mobilità interna del personale docente e ricercatore, salvi i casi d’urgenza o per esigenze di breve durata, 
deve comunque essere compatibile con le funzioni didattiche e di ricerca e deve, pertanto, essere 
comunicata preventivamente all’Organo di indirizzo, che può formulare osservazioni al direttore generale 
entro sette giorni. I provvedimenti del direttore generale adottati in difformità dalle osservazioni 
dell’Organo di indirizzo devono essere motivati. 
Il predetto Organo fornirà, il proprio parere anche nei casi di mobilità interna di personale ospedaliero 
afferente alle unità operative a direzione universitaria. 

9. Coordinamento delle relazioni sindacali 
Fermo restando che la contrattazione integrativa dell’Azienda si svolge con le delegazioni e sulle materie 
stabilite dal Contratto collettivo nazionale del comparto sanità, e in attesa dello specifico Decreto 
Interministeriale espressamente previsto dall’articolo 6 comma 13 della Legge 240, il Direttore Generale 
partecipa insieme al Rettore alle relazioni sindacali dell’Università che trattino materie d’interesse del 
personale docente, ricercatore, tecnico o amministrativo universitario conferito all’assistenza.  

Art. 8 - Collaborazione fra regione e università   per la formazione d’interesse del Servizio sanitario 

regionale dei medici specialisti e degli operatori delle professioni infermieristica, tecnico sanitaria, 

riabilitazione e prevenzione. 

Le intese finalizzate all’obiettivo del presente articolo sono dalle parti concordemente rinviate a protocolli 
specifici già stipulati e da stipulare.  
I protocolli specifici definiscono altresì le condizioni di partecipazione del personale del Servizio sanitario 
nazionale alle funzioni di docenza e tutoraggio dei discenti.  

Art. 9 – Norme transitorie e finali 

1. Ulteriore riorganizzazione dell’ offerta di prestazioni e servizi  
Il direttore generale presenterà entro il 31 dicembre 2011 alla Regione, sentito l’Organo di indirizzo, se 
costituito, un piano programmatico  di completamento della riorganizzazione aziendale, avviata col presente 
protocollo, in linea con gli obiettivi del vigente Piano di rientro e di riqualificazione del Sistema sanitario 
regionale 2010-2012. 
Il piano programmatico di completamento della riorganizzazione dell’Azienda dovrà garantire l’equilibrio 
economico della gestione e quindi documentare la domanda stimata di prestazioni e degli altri servizi, 
valorizzati a tariffa o a costo standard per determinare i proventi attesi per il finanziamento dell’azienda, 
nonché i costi di esercizio, con particolare dettagliata evidenza di quelli del personale sulla base della 
determinazione della dotazione organica.  
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2. Sospensione di clausole del Protocollo 
Fino alla data del 31 dicembre 2011, non si applicano le clausole dell’ art. 5, comma 6, concernenti il 
concorso dell’Università al ripiano delle perdite di esercizio.  

3. Protocolli integrativi 
Protocolli integrativi possono essere approvati quali addendum del presente per disciplinare i rapporti tra 
Regione e Università , per le medesime finalità di assistenza, didattica e ricerca, in altre aziende sanitarie 
della regione, sulla base dell’incontro degli interessi didattico - scientifici dell’Università ed assistenziali 
del territorio regionale, in armonia con il piano di sviluppo universitario ed il piano sanitario regionale. 

4. Termini di validità del Protocollo 
Il presente protocollo d’intesa ha validità per una durata di tre anni dalla data della sua sottoscrizione ed è 
tacitamente rinnovato di anno in anno fino alla sottoscrizione di un nuovo protocollo. Il presente protocollo 
verrà uniformato ai contenuti dello Schema tipo di convenzione previsto dall’art.6, comma 13, della Legge 
30 novembre 2010, n. 240. 

5. Interpretazione del Protocollo, controversie e norme di chiusura 
In caso di disaccordo in ordine alla interpretazione delle norme di cui al presente protocollo d’intesa, si 
applica la procedura di cui all’art. 6, comma 3, della legge regionale 28 dicembre 1994, n. 36.  
Il presente protocollo d’intesa, redatto in triplice originale, sarà registrato in caso d’uso. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Bari, lì 
                 

La Commissione Paritetica Regione Puglia/Università degli Studi di Bari 

Prof. Augusto Garuccio _____________________

Prof. Antonio Quaranta ______________________ 

Dott. Giorgio De Santis ______________________ 

Sig.ra Silvia Papini _________________________ 

Dott. Francesco Bux ________________________ 

Dott. Nicola Rosato   assente giustificato______________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 55

Accordo Stato – Regioni del 10 febbraio 2011
relativo ai : “Criteri e modalità per il riconosci-
mento dell’equivalenza ai diplomi universitari
dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordi-
namento, in attuazione dell’articolo 4, comma 2,
della legge 25 febbraio 1999, n. 42”. Recepi-
mento.

L’Assessore alle Politiche della Salute Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile dell’Alta Professionalità (Rap-
porti Università Regione e Gestione Medicina
Generale) dell’Ufficio n.4, confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica riferisce quanto segue:

- L’art. 1, comma 173, della legge n. 311/30
dicembre 2003, ai fini del finanziamento inte-
grati- vo a carico dello Stato a favore delle
Regioni, ha imposto una specifica intesa, ai sensi
dell’art. 8, comma 6, della legge n. 131/5 giugno
2003, che prevede determinati adempimenti, nel
con- testo degli obiettivi di finanza pubblica, fina-
lizzata al contenimento della spesa.

- L’individuazione dei predetti adempimenti da
parte delle Regioni per l’accesso dei fondi di cui
innanzi è stata sancita con l’intesa della Confe-
renza Stato – Regioni e province autonome, nel-
la seduta del 23 marzo 2005 con il nr. 2271 di
repertorio.

- Ai sensi dell’art. 4, comma1, lettera i) della
intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero
della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze i provvedimenti con i quali vengono
posti in essere i contenuti degli accordi sanciti,
appunto in Conferenza Stato – Regioni, sia pure
per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione dei
Livelli Essenziali di Assistenza.

- Per alcuni di detti accordi, benché in fase di attua-
zione, necessita un formale atto di recepi- mento
da trasmettere al tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo
2005.

- Nella seduta del 10 febbraio 2011, la Conferenza
tra lo Stato, le Regioni e le Province autono- me
di Trento e Bolzano, ha sancito, ai sensi dell’art. 4
del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, con pro-
prio provvedimento nr. 17/CSR di repertorio,
l’Accordo concernente “Criteri e modali- tà per il
riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi uni-
versitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso
ordinamento, in attuazione dell’articolo 4,
comma 2, della legge 26 febbraio 1999, n. 42”
pubblicato sulla G.U. n. 191 del 18 agosto 2011.

Per effetto delle citate disposizioni, si propone
che la Giunta Regionale proceda, con il presente
atto, al recepimento del predetto Accordo, che
previa pubblicazione sul BURP, viene immesso sui
siti in- ternet della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e dell’A.Re.S. (www.are-
spuglia.it), per l’acces- so da parte delle strutture
del SSR, per la loro conoscenza ed attuazione.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. 28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S. 
(Silvia Papini)

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, ai sensi dell’art. 4, lett. k) della L.R. 4 feb-
braio 1997 n. 7.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P. (Rap-
porti Università Regione e Gestione Medicina
Generale) dell’Ufficio 4, e dal Dirigente del
Servi- zio;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di recepire l’Accordo, ai sensi dell’art.4 D.Lgs.
28 agosto 1997, n. 281, sancito nella Conferen-
za tra lo Stato, le Regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, nella seduta del 10
feb- braio 2011, concernente “Criteri e modalità
per il riconoscimento dell’equivalenza ai
diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli
del pregresso ordinamento, in attuazione dell’ar-
ticolo 4, comma 2, della legge 26 febbraio 1999,
n. 42” pubblicato sulla G.U. n. 191 del 18 agosto
2011.

2. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’articolo 6 della L.R. n. 13 del
12 aprile 1994.

3. di disporre l’inserimento dei predetti accordi nei
siti internet della Regione Puglia e dell’A.-
Re.S..

4. di riservarsi di comunicare al tavolo di verifica
degli adempimenti di cui all’intesa Stato – Re-
gioni del 23 marzo 2005.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 gennaio 2012, n. 56

Revisione pianta organica delle farmacie del
comune di Surbo (LE) ASL Lecce biennio
2007/08. Parziale modifica D.G.R. 2046/08.

L’Assessore alle politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile della P.O.
dell’Ufficio n. 3, confermata dal Responsabile A.P.
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale Preven-
zione , riferisce:

Con D.G.R. n. 2046 del 20.09.2010, pubblicata
sul BURP n. 153 del 5.10.2010, è stata approvata la
revisione della pianta organica delle farmacie per il
biennio 2007/08 dei comuni ricadenti nel territorio
della ASL LE ex Area Nord.

In data 01.12.2010 la Dr.ssa Marina Facci
Tosatti, in qualità di legale rappresentante della far-
macia (sede n. 2) Mazzarella Facci Tosatti snc pre-
sentava ricorso al TAR di Bari (r.g. 1885/2010) per
l’annullamento della deliberazione di Giunta regio-
nale n. 2046/10 relativamente all’approvazione
della pianta organica del Comune di Surbo (LE).

In data 09.12.2010 la farmacia Mazzarella s.n.c.
nella persona del Dr. Dario Mazzarella presentava
analogo ricorso al TAR Lecce.

In data 28.12.2010, al fine di valutare congiunta-
mente la possibilità di una definizione bonaria dei
giudizi pendenti al TAR Bari e Lecce, Il Dirigente
del Servizio PATP indiceva una conferenza di ser-
vizi con il Sindaco del Comune di Surbo, il Diret-
tore Generale della ASL LE, Il Presidente dell’Or-
dine Provinciale dei Farmacisti di Lecce nonché
con i ricorrenti.

Il TAR Puglia, Sez. III di Bari in merito al ricorso
pendente, nella Camera di Consiglio del
10.03.2011, ha invitato la Regione Puglia affinchè
si attivi, per quanto di competenza, a sollecitare l’a-
dozione, da parte sia del Comune che della ASL LE,
degli atti consequenziali concordati nella riunione
del 28.12.2010.

Con D.G.R. n. 2162 del 23.09.2011 è stata nomi-
nata la Dr.ssa Angela Chielli, Dirigente Area farma-
ceutica territoriale ASL BA, Commissario ad-acta
limitatamente alla definizione della P.O. delle far-
macie del Comune di Surbo, in considerazione
della manifestata impossibilità da parte dell’organo
comunale competente del Comune di Surbo e della
ASL LE di adottare qualsiasi provvedimento in
merito a quanto concordato tra tutte le parti nella
conferenza dei servizi del 28.12.2010.

Il Commissario ad-acta con deliberazione del
19.12.2011 ha definito la revisione della pianta
organica delle farmacie del Comune di Surbo (LE)
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ed ha proposto la seguente delimitazione delle
quattro sedi farmaceutiche comunali:

Sede n. 1 farmacia Cava (abitanti 4.025)
Delimitata: a nord da via Roma (numeri pari),

largo Madonna di Loreto (numerazione progressiva
inserita anche nella zona n. 2), via Vittorio Ema-
nuele (numeri pari), via Petrarca (numeri dispari),
tratto via Boccaccio (numeri pari), via Dante
(numeri pari), via Trieste (numeri dispari), via Lo
Re (numeri dispari), via Rubichi (numeri pari), via
Po (numeri dispari), tratto via Caduti d’Africa
(numeri dispari), via Adige (numeri pari), via
Tagliamento (numeri pari), via Mincio (numeri
dispari), via Isonzo (numeri dispari), via Po
(numeri dispari), via Volturno – prolungamento
(numeri pari), via F.lli Trio (numeri pari), via
Pascoli (numeri dispari), via Bignone (numeri
pari), via D’Aurio (numeri dispari), strada vicinali
di Varrazzi (nessuna abitazione.

Sede n. 2 farmacia Mazzarella (abitanti 3.938)
Delimitata: a sud da viale Sindaco Perrone

(numeri dispari),
a sud-ovest da via Lecce (numeri dispari), via

Tagliamento (numeri pari), via Don Francesco
Cosma (numeri dispari), via Diaz (numeri dispari),
largo Vittoria (numeri pari), tratto via Cadorna
(numeri pari), via Benedetto Croce (numeri pari
fino alla campagna);

a sud-est da strada delle Sitelle – nessuna abita-
zione, via Po (numeri pari), via Isonzo (numeri
pari), via Mincio (numeri pari), via Tagliamento
(numeri dispari), via Adige ( numeri dispari), tratto
via Caduti d’Africa (numeri pari), via Po ( numeri
pari), via Rubichi (numeri dispari), via Francesco
Lo Re (numeri pari), via Trieste (numeri pari), via
Dante ( numeri dispari), tratto via Boccaccio
(numeri dispari), via Petrarca (numeri pari), via
Vittorio Emanule (numeri dispari), Largo
Madomma di Loreto ( numerazione progressiva
inserita anche nella zona 1) per proseguire a nord
per via Roma (numeri dispari) fino alla campagna.

Sede n. 3 farmacia Comunale (abitanti 3.738)
Delimitata: a est da via D’Aurio (numeri pari),

via Bignone (numeri dispari), via Pascvoli (numeri
pari), via F.lli Trio (numeri dispari), via Volturno –
prolungamento (numeri dispari), strada delle

Sitelle (nessuna abitazione), via Sindaco Perrone
(numeri pari), via Lecce (numeri pari), via Ofanto
(numeri dispari), via Campo sportivo (numeri
dispari), strada vicinale di Mendole (nessuna abi-
tazione).

Sede n. 4 farmacia di nuova istituzione (abi-
tanti 3.182)

Delimitata: a nord da via Benedetto Croce
(numeri dispari), tratto via Cadorna (numeri
dispari), Largo Vittoria (numeri dispari), via Diaz
(numeri pari) , via Don Francesco Cosma (numeri
pari), via Tagliamento (numeri dispari), via Lecce
(numeri pari), via Ofanto (numeri pari), via Campo
Sportivo (numeri pari), via Vicinale di Mendole
(nessuna abitazione).

Per quanto sopra, ritenendo di aver adempiuto a
quanto disposto dal TAR Puglia, si propone alla
Giunta regionale l’approvazione della su riportata
pianta organica delle sedi farmaceutiche del
Comune di Surbo per il biennio 2007/2008 a modi-
fica della precedente pianta organica approvata con
D.G.R. n. 2046 del 20.09.2010.

Sezione Copertura Finanziaria di cui alla L.R.
N. 28/01 e s.m.i:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. a) e d) della L.R.
n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

• Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio Politiche del far-
maco e dal Dirigente del Servizio PATP;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che si
intendono integralmente riportate:

Di approvare la seguente modifica della pianta
organica delle sedi farmaceutiche del Comune di
Surbo (LE) per il biennio 2007/2008 approvata con
D.G.R. n. 2046 del 20.09.2010:

Sede n. 1 farmacia Cava (abitanti 4.025)
Delimitata: a nord da via Roma (numeri pari),

largo Madonna di Loreto (numerazione progressiva
inserita anche nella zona n. 2), via Vittorio Ema-
nuele (numeri pari), via Petrarca (numeri dispari),
tratto via Boccaccio (numeri pari), via Dante
(numeri pari), via Trieste (numeri dispari), via Lo
Re (numeri dispari), via Rubichi (numeri pari), via
Po (numeri dispari), tratto via Caduti d’Africa
(numeri dispari), via Adige (numeri pari), via
Tagliamento (numeri pari), via Mincio (numeri
dispari), via Isonzo (numeri dispari), via Po
(numeri dispari), via Volturno – prolungamento
(numeri pari), via F.lli Trio (numeri pari), via
Pascoli (numeri dispari), via Bignone (numeri
pari), via D’Aurio (numeri dispari), strada vicinali
di Varrazzi (nessuna abitazione.

Sede n. 2 farmacia Mazzarella (abitanti 3.938)
Delimitata: a sud da viale Sindaco Perrone

(numeri dispari),
a sud-ovest da via Lecce (numeri dispari), via

Tagliamento (numeri pari), via Don Francesco
Cosma (numeri dispari), via Diaz (numeri dispari),
largo Vittoria (numeri pari), tratto via Cadorna
(numeri pari), via Benedetto Croce (numeri pari
fino alla campagna);

a sud-est da strada delle Sitelle – nessuna abita-
zione, via Po (numeri pari), via Isonzo (numeri
pari), via Mincio (numeri pari), via Tagliamento
(numeri dispari), via Adige ( numeri dispari), tratto

via Caduti d’Africa (numeri pari), via Po ( numeri
pari), via Rubichi (numeri dispari), via Francesco
Lo Re (numeri pari), via Trieste (numeri pari), via
Dante ( numeri dispari), tratto via Boccaccio
(numeri dispari), via Petrarca (numeri pari), via
Vittorio Emanule (numeri dispari), Largo
Madomma di Loreto ( numerazione progressiva
inserita anche nella zona 1) per proseguire a nord
per via Roma (numeri dispari) fino alla campagna.

Sede n. 3 farmacia Comunale (abitanti 3.738)
Delimitata: a est da via D’Aurio (numeri pari),

via Bignone (numeri dispari), via Pascvoli (numeri
pari), via F.lli Trio (numeri dispari), via Volturno –
prolungamento (numeri dispari), strada delle
Sitelle (nessuna abitazione), via Sindaco Perrone
(numeri pari), via Lecce (numeri pari), via Ofanto
(numeri dispari), via Campo sportivo (numeri
dispari), strada vicinale di Mendole (nessuna abi-
tazione).

Sede n. 4 farmacia di nuova istituzione (abi-
tanti 3.182)

Delimitata: a nord da via Benedetto Croce
(numeri dispari), tratto via Cadorna (numeri
dispari), Largo Vittoria (numeri dispari), via Diaz
(numeri pari) , via Don Francesco Cosma (numeri
pari), via Tagliamento (numeri dispari), via Lecce
(numeri pari), via Ofanto (numeri pari), via Campo
Sportivo (numeri pari), via Vicinale di Mendole
(nessuna abitazione).

Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi dell’art. 6, lettera H
della legge regionale n. 13 del 12.4.1994.

Di provvedere, a cura del Servizio PATP, alla
notifica del presente provvedimento al TAR Puglia
Bari e Lecce, al Direttore Generale della ASL LE,
all’Ordine Provinciale dei Farmacisti di Lecce, al
Direttore dell’Area Farmaceutica Territoriale della
ASL LE.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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